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Valida per assistere alle riunioni 
della Giuria di premiazione 


Prof. Silvio Branzi 


Signor 


Qualifica Critico d'Arte 


Giornale 


I Sigg. Critici e Giornalisti muniti della prese 

potranno assistere alle riunioni della Giuria di Pre 

e potranno riferire e scrivere su quanto avranno-. di 
Non potranno in nessun caso, interloquire o manifestate il 
proprio assenso o dissenso ai punti di vista espressi dai 
Commissari 
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COMUNICATO _ PINALE E CONCLUSI VO 
Inter 
nazionale Artisti Critici e Studiosi d'Arte. 
parte alle discussioni finali Arroyo, Beck, 


Micko, Popper, Restany, Carluccio, Barilli, Fort. 


nea, Marussi, Vedova ed i vari esponenti dei gruppi degli artisti 


che operano in rifrimento all'arte programmata. 

Ugo Spirito, in una sua mozione finale, rivendiéea ella critic 
la sua funzione sul piano del giudizio interpretativo e valutativo 
e la sua possibilità di favorire lo sviluppo dell'attività artisti- 
ca. Contemporaneamente sollecita i critici e gli artisti ad una 
verità di atterciamenti e Gi posizioni. 

ente del Convegno G.C., Argan ha fornito un panore 
finale dei lavori del Convegno, riferendo sui rapporti artisti-c -i 
tici-società. 

Ha poi parlato del fyovo-. fenomeno del lavoro di gruppo e del 
l'arte programmata. 

Al termine dei lavori il Segretario Generale G.F. Dasi, 

ostituzione di una fondazione del Convegno, promose: 


Ceccato, Dasi, Goldschmiat, Marussi 


IV BIENNALE INTERNAZIONALE D'ARTE DELLA REPUBBLICA 
DI SAN MARINO 


La IV Biennale Internazionale d'Arte Repubblica San Marino non sa 
rà una Biennale come tante altre: due elementi la conferiscono in effet 
ti una originalità ed un interesse speciali. 

Innanzi tutto, la sua struttura interna: gli artisti partecipanti so 
no scelti da una Commissione di Inviti che è della Giuria del Premio. I 
premi saranno assegnati all'apertura della Biennale il 7 luglio prossimo, 
dopo un dibattito pubblico nel quale la Giuria, alla presenza dei Critici di 
Arte e dei giornalisti della stampa internazionale avrà discusso le opere 
e giustificato le ragioni della sua scelta. 

Innovazione radicale, contraria agli abituali usci chiusi in questo ge 
nere di lavoro, è alla luce del giorno e davanti al pubblico che si elabora 
il programma della Manifestazione, programma tanto più obiettivo in quan 
to i Membri della Giuria non avranno scelto essi stessi le opere che saran 
no chiamati a giudicare. Solo il Presidente, G.C.Argan, è comune alle 
due Commissioni in modo da assicurare il necessario coordinamento dello 
insieme, 

Poi, il secondo punto di interesse, e non il minore, risiede nel te 
ma della Biennale, la cui enunciazione è significativa; "Oltre l'Informale." 
Va da sé che questo titolo deve essere preso sia in senso storico e sia 
in senso morfologico, la definizione stessa di Informale ricoprendo questi 
due aspetti: un certo stile inserentesi nella storia dell'arte astratta, e 
la morfologia di questo stile. Le opere scelte dalla Commissione di Invito 
di cui io faccio parte e che si è riunita a Roma Il 6 e 7 marzo c.a. sono 
delle opere che per la loro forma, la loro struttura e il loro spirito si si 
tuano a volte dopo (storicamente) e al di fuori (spiritualmente) dell'Infor 
male. Si tratta sommariamente di opere appartenenti alle tre principali 
tendenze che assicurano oggi il rilievo dell'Informale: il nuovo realismo (al 
pari delle differenti varianti attuali dell'Arte di Connessione); la nuova fi 
gurazione ed infine un'Arte sperimentale di ispirazione geometrica, neo-pu 
rista e neo-costruttivista. 

Se si entra nel dettaglio, queste caratterizzazioni divengono evidente 
mente meno schematiche ed infinitamente più complesse. 

Ma è finalmente all'unione di questi tre assi di coordinate principali 
che si situa il panorama obiettivo dell'arte vivente di oggi. 

Sotto questo punto di vista il tema "Oltre l'Informale" se può sem 
brare restrittivo nella misura in cui assegna un doppio limite storico e mor 
fologico alla Manifestazione, ha in cambio il grande vantaggio di dargli la 
dimensione risolutamente attuale di una richiesta sul presente aperta al fu 
turo. La IV Biennale di San Marino non sarà come tante atre Manifesta= 
zioni analoghe una antologia dei valori stabiliti in un passato recente, ma 
un panorama dinamico delle tendenze attuali e le più evolutive dell'avanguar 
dia internazionale, un resoconto delle ricerche più vive che si praticano a 
Parigi, New York, Roma e Tokyo, in Scandinavia e in Polonia e che ten 
dono a modellare l'aspetto dell'arte di oggi a definire dei nuovi repertori di 
forme, dei nuovi linguaggi, una nuova situazione dell'uomo in rapporto al Co 
smo. LI 

Tale partito, preso d'attualità, da' alla Manifestazione il suo pieno 
senso ed il suo vero interesse di confronto e di informazione, nel tempo 
stesso in cui sanziona una irrimediabile evoluzione, esordio di un nuovo capi 
tolo della storia dell'Arte contemporanea; al di là di un Informale ormai © 
sorpassato. 

Obiettività ed attualità: tali sono le garanzia più sicure del successo 
di questa Biennale: io formulo i voti più ardenti per la sua riuscita e assi 
curo la mia intera simpatia a tutti coloro che l'hanno pensata; voluta; e che 
in questo momento la stanno per realizzare. 


Pierre Restany - Parigi 1 giugno 63 


. ; SAN MARINO 
, . . , % 
IV Biennale Internazionale d'Arte pai i 


« Oltre l’informale,, 20 Giugno - 20 Settembre 63 


Promossa dall’ Ente Governativo 
per il Turismo, lo Sport e lo Spettacolo 


COMUNICATO STAMPA N° 2 


= sotto il patrocinio 


del Governo della Repubblica 
Presieduta da G.,C.Argan si è riunita a Roma la Commissione Invi 
ti (V.Aguilera Cerni - Spagna, P. Restany - Francia, U. Apollo 
nio, G., Gatt, - Italia) con la partecipazione del Segretario Gene 
rale della IV Biennale Internazionale d'Arte Rep. San Marino; G.Dasi. 


Tenuto conto della situazione secondo le principali prospettive aper 
te delle correnti artistiche che si sono formate "altre l'informale", 
sono stati invitati i seguenti artisti: 

Argentina Guyla Rao Austria Hundertwasser, kainer, Andreas 
Urteil, Marc Adrian® Alechinsky, Bury; Gilbert Swimberge, Walter 
Lobiine. Francia Foldes, Halpern, Salles, Dufour, Messagier, Yvaral, 
Morellet, Le Parc; Hains; Arman, Niki de St. Phalle, Deschamps, 
Christo, Schoffer, Cesar, Delahaye, Etienne-Martin, Villegle, Du 
frene, Martial Raysse, Yves Klein, Jacob Agam, Matha Boto, Gre 
gorio Vardanega» Germania Platschek, Mack, Piene, Mavignier, Ue 
cker, Hiltmann, Kramer, Oscar Hollweck, Uli Phol; Gerhard Von 
Graevenitz, Pfahler, Reinhold Koehler;, Winifred Gaul, Klaus Fischer. 
Giappone ao Isobe, Arakawa; Kudo, Yaidi Kusama. Grecia 
Nikos, Caniaris. Inghilterra Kitay, Allan Davie, ’ilson, Antony 
Hill, Kenneth Martin, “william Turnbull, Victor Pasmore, Italia Ber 
Lolli” Romagnoni, Baj, Arico!, Porbuti, Tancredi, Getulio, Mari, 
Nigro, Maino, Eianco, Bartoluzzi, Virduzzo, Lattanzi, Trubbiani, 
Bemporand, Barucchello, Turcato, Dova, Parzini, Bendini, Guerre 
schi, Bueno, Loffredo, Berti, Perilli, Novelli, Carena, Rotella; 
Del Pezzo, Colla, Uncini, Castellani, Carmi, Munari, Del Greco, 
Boriani, Biggi, Di Vito, Dorazio; De Luigi, Santoro, Frasca', 
Carrino, Pace Festa, Schifano, Mauri, Gagliardi, Jugoslavia Dza 
monja, Gliha, Vojin Bakic, Julije Knifer, Ivan Piceli. Clanda a Appel, 
Tajiri, Constant Nieuwenhuys, Andre Volten, JIT.dJ: Schoonhoven, 
Henk Peeters. Polonia Henrik Stazewsky, Lebestejn, Pagowska, 
Slesinska. Scandinavia. Jorn , Ultved, AAgard Andersen, Per Olof 
Ultwed, Erik Olson. Spagna Manuel Ca, Chirino, Saura, Castil 
lo, Arroyo, Moniales, Alfaro, Sempere. 
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Stati Uniti Stella, Morris Luois, Kenneth Noland, Daphnis, 
Youngermann, Olitski, Kelly, Malina, Diebenkorn, Lichtenstein, 
Warhol, Jasper Johns, Rauschenberg, Chamberlain, Oldenburg, 
Jim Dine, Stankiewecz; Bruce Conner, Stevenson. Svizzera 
Kemeny, Tinguely; Spoerri, Karl Gerstnet, Paul Talmanni — 
Artisti stranieri operanti in Italia: Azumi (giapponese), Twom 


bly (americano); Buce Tipett (inglese), Rudge (inglese), Vasiri 
(iraniano), Abe (giapponese), Melchi (marocchino), Komellis (gre 
co). Infine il"Gruppo N" di Padova; il "Gruppo T" di.Milano, il” 
"Groupe de Recherche d'Art Visuel" di Parigi e "l'Equipo 57" di 
Cordoba. 

La Segreteria Generale ha sede in Verucchio (Forlì) Italia. 


E ARTISTI, CRITICI E STUDIOSI D'ARTE 


COMUNICATO STAMPA N° 2 


UFFICIO STAMPA PR 


Il XII Convegno Internazionale Artisti, Critici e Studiosi d'Arte, 
sotto l'alto Patronato del Presidente della Repubblica e l'egida delle LL, 
EE. i Capitani Reggenti della Repubblica di San Marino, della Presiden 
za del Consiglio dei Ministri, dei Ministeri della P.,I.,, degli Affari Este 
ri, degli Affari Interni, del Commercio con l'Estero, del Turismo e Spet 
tacolo e dell'Industria e Commercio d'Italia, avrà luogo a Rimini, Cervia; 
Verucchio, Riccione e San Marino dal 28 al 30 settembre corrente. 

Giulio Carlo Argan presiederà il Convegno, che si articola in tre se 
zioni, con la seguente tematica: 

"iArte e Libertà" e "L'impegno ideologico nelle correnti artistiche contem 
poranee" - 'iPoetiche ed Estetica nel pensiero contemporaneo" - "iArte e 

Società contemporanea!" - "L'educazione estetica ed i suoi strumenti" - "Le 
più recenti ricerche sperimentali nel campo dell'espressione artistica". 

Di particolare interesse saranno le discussioni che avranno luogo sui 
rapporti arte e scienza e sulla partecipazione dell'arte nei cicli industriali. 

Hanno già aderito all'importante manifestazione artisti, critici, stu= 
diosi d'arte, scienziati di diciannove nazioni, 

Parteciperanno alle discussioni: 

Hoffmann (Austria), Delevoy e Legrand (Belgio), Micko (Cecoslovacchia), bi 
scher e Rostrup (Danimarca), Saarikivi (Finlandia), Cogniat, Fraisse, Fran 
castel, Leymarie, Mathey, Restany, Seuphor (Francia), Grohmann, Piene 
(Germania), Azuma e Nubuya (Giappone), Pasmore e Popper (Inghilterra), 
Fatduros (Grecia), Afro, Anceschi, Apollonio, Assunto, Ballo, Barilli, Bat 
tisti, Bettini, Brandi, Branzi, Brizio, Bucarelli, Burri, Belgiojoso, Calo 
gero, Capogrossi, Carli, Carluccio, Ceccato, Crispolti, Dorazio, Dorfles, 
De Micheli, Eco, Farina, Fontana, Kaisserlian, Lazzarini, Longhi, Macca 
gnani, Maltese, Marchiori, Marussi, Mazzetti, Munari Bi, Paci, Pallucchi 
ni, Pomodoro G., Reggiani, Rogers, Rotella, Ponente, Pareyson, Santo 
maso, Scarpellini Somaini, Scialoja;, Spirito, Sottsass, Morpurgo Taglia= 
bue, Tentori, Vedova, Vlad, Zevi (Italia), Krzisnik e Mestrovic (Jugosla 
via), Fiscker (Israele), Stanislawski (Polonia), Aguilera Cerni, Arroyo, Bue 
no e Galvan (Spagna), Pontuns (Svezia), Courthion e Meyer (Svizzera),Swe 
ney e Segala (U.S.A.), ed i Gruppi: de Recherche d'Art Visuel - Parigi, 
Scuola di ULM,"ZERO" + Dusseldorf, "TT" Roma, "ENNE'"' - Patoya, 
UNO" — Milano e "Equipo 57" - Cordoba. 

La Segreteria del Convegno (G.F.Dasi)- Verucchio (Forlì) Italia. 


Tel, 48,139. 


IV Biennale Internazionale d’Arte Rep. di San Marino 


Promossa dall'Ente Governativo per il 
turismo, lo sport e lo spettacolo, sotto il 
patrocinio del Governo della Repubblica. 


7 luglio - 7 ottobre 1963 - Palazzo del Kursal 


Ufficio stampa e p.r. 
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ETTI LES ELIA RITI LITRI LI TI LL CIO DI I 


Il giorno 6 luglio, alle ore 9 avrà luogo presso 
il Palazzo del Kursal della Repubblica di San Marino 
la seduta pubblica della Giuria per l'assegnazione dei 
Premi della IV Biennale Internazionale d'Arte "Oltre 
l'Informale" alla presenza degli inviati della stampa 
mondiale, 

Viva è l'attesa - negli ambienti artistici nazio 
nali ed esteri - per l'esito di tale procedura che rap 
presenta una innovazione radicale nell'ambito delle 
grandi Rassegne d'Arte internazionali. 

Alle ore 11 del giorno 7 gli Eccellentissimi Ca 
pitani Reggenti e rappresentanti diplomatici e conso 
lari presenzieranno al Vernissage della Rassegna alla 
quale perteciperanno artisti, critici e studiosi d'arte 
delle nazioni rappresentate, 

La consegna dei Premi avrà luogo alle ore 18 
dello stesso giorno. 


Segreteria generale: Verucchio (Forlì) Italia - Tel. 48.139 


IV Biennale Internazionale d'Arte Rep. di San Marino 


Promossa dall'Ente Governativo per il 
turismo, lo sport e lo spettacolo, sotto il 
patrocinio del Governo della Repubblica. 


20 giugno - 20 settembre 1963 - Palazzo del Kursal 


Verucchio, 15 GIUGNO 1963 


Il segretario generale 


Illustre Dottore, 

il giorno 6 luglio 1963 alle ore 9 
avrà luogo presso il Palazzo del Kursal della Repubblica 
di San Marino, sede della Rassegna, la seduta della Giu 
ria di Premiazione della IV Biennale Internazionale d'Ar 
te "Oltre l'Informale. ta 

Le modalità della seduta + alla 
quale sono invitati i rappresentanti della stampa interna 
zionale - sono annotate nell'accluso depliant. 

Nella necessità di provvedere tem 
pestivamente per l'ospitalità gratuita degli invitati, la cui 
partecipazione è espressamente desiderata dal Presidente 
della Giuria G. C. Argan, questa Segreteria raccomanda 
cortesemente di far pervenire le adesioni, tramite l'acclu 
sa scheda, entro il giorno 25 giugno 1963. i 

RingraziandoLa sentitamente, gra 
disca distinti saluti. pi 


( Gerardo Ph. Dasi) 


Illustre Dott. 
SILVIO BRANZI 
= VENEZIA = 


Segreteria generale: Verucchio (Forlì) Italia - Tel 
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enzz del nisore orità ha avuto luo 


rnazionale ..rtisti, 


.C.Argan, 
sul tema 


Presidente del Convegro, ha \ronunziato 
"La funzionalità della critica" 
attenzione sul fatto che la critica 
vrevalenteunente, sill'analisi 


ha ina sua 
ato, Cei rap.orti ai 
SeEeziii 
ai critici ha trattato. i 
dell'alienazione. 
direttore della Suola studi su ceri 
to la ‘cvatica ella sezione alia cuale parvicci 
sofi, snco sull'arte e liberti, l'im; iceo 
artistic! poranee. 
Flare Presidente sell'Ass.Naz."iilosofia 
della sezione riservata alle ricerche 
spressione ar istica. pirito ha varlato sulla 
facendo iilevare la ‘ossibilità MSA 
gni rapmui in con Tr stesso fruitore. Cecca ha 
sperimenti; condotto presso il Centro di Ciberneti 
Milano. Esperimenti -he iniziano un prograilnla Fi 
Restery ha svilupvato il tema che tr ti 
nporanea, rilevanzio gii impressionanti svi 
licazione delle techiche. 

Vadova (intervenendo poletiica 
sta nella nostra società, ha 
artista, ricertatorée della 
sul fondamento teoretico 
era russi trascurato 
in particolare, elogiato la. 

tra o era c fruitore. La sviluppato 
estetiche nel Lensiero contelvoranco, L- 
eggiauiento estetico e l'impegno nell! manità i‘ 
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I erup. i artistici, che overano in funzione dell'arte program 
D + bj x i DD i 


nata, hanno esposto i loro vivaci e cle.iici cunti cdi vista. 
Nell'at'‘esa delle ulteri.ri discussioni ed interventi, che si 
specie in riferiiiento ai rapporti arte-scienzas 


Pa 


srospottano vivaci, 
Il Segretario G.F.Dasi, ideatore ed organizzatore del Con 


Cirasa una notizia importante. 

ì Il Convegno Internazionale di Rimini, Riccione, Verucchio < 

San Marino ha costituito una fondazione promossa da Aguilera Cerni, Argan, 
Brandi, Bucarelli, Ceccato, Dasi, Goleaschi.idt, Marussi,Popper (caell'Unesco), 


Restany e Spirito. 
A Riccione, nel pomcriggic, il Segretario Dasi, consegne 


f'oule 


daglie d'oro Gi benemerenza alla D tt. Bucarelli eu al Pittore s2 


Jose Garcia Ortega, esule politico. 
A Ricci. ne un riccvimento verr. offerto in onore degli arl: 


Fontana, Pasuore e Vedova. 


oe Ì si va 
(): me ella sua 
Lia zazione 
che all mrogetto 
anche «d chi è autore 
Un. giudizio ircostanziato 
sulla IV Biennale di San 
Marino si potrà dare perciò 
soltanto. quando essa sarà 
aperta, è non spetterà di 
certo a coloro che ne sono 
stat i; responsabili ordinato- 
ri appare illecito tutta- 
dichiar ra- 
SU inno lato 
une Ita; ciò 
do € per que 


che: esamineranno la rasse 
gna e.ne trarranno le dovute 
co critiche. Voglio 
ehe dalla esposizione 
dei criteri che presiedettero 
a sinfile mostra si dovranno 


soltanto i 


giudizio potra 
sultare: pertinente. La mo- 
stra, giova precisare, non va 


giudisata per quello che non 
ha voluto. essere, e ie osser- 


vaziont come i rilievi do- 
vranno* restare nell’ambito 
di quanto e ha inteso di 


rappi 
Questa di 
fatti... è. un 


esentare 
San Marino, 
rassegna parti- 
colare, Che non va confusa 
cori i. soliti panorami gene- 
rieî i quali hanno la prete- 
sa Gi-fafe il punto su tutti 
glivwspetti . dell'arte di un 
largoorno di tempo; sopra 
tutto. mon include fenomeni 
retrospettivi, mirando vice- 
versa ad una flagrante at 
tualità. 
Per 


in- 


tiuianto l'estensione 
daia. al-termifie ’ informa- 
le sia così vasta da rendere 
ingerte vw almeno molto opi- 
nabili Ja carattèrizzazione è 


la‘ ‘omogeneità ‘| di simile 
orientamento èstetico,. resta 
innegabile che . 'informaié 


ha corrisposto ad um preci- 
so momento storico. *Ayvie- 
ne quindi per logica. conse- 
guenza che vi:-faccia seguito 
una. presa di posizione -di- 
versa ovvero un guardare ad 
altre possibili situazioni, un 
proporre - altre » eventualità 
creative. Ora, a. mio modo 
di. yedere,-a -San -Marino si 


Internacional. de. Arte 


(; 
A de la Republica de San 


Marino, puede ser un aconte- 


cimiento. memorable. Cierta- 
mente, son muchas las. manife 
staciones artisticas que se 
estructuran revistiendo indu» 
dable interés estético y cultu- 
tal; pero son muy pocas las 


que logran agregar, a esos ali- 
cientes, cl sentido de la opot- 
tunidad histérica. 


La IV Bienal de San Ma- 
rino — actualmente en avan- 
zada fase de organizacion — 
se plantea bajo el titulo « OI- 
tre l’Informale ». Por lo tan- 
to, la primera cuestibn que 
debemos aclarar al publico, 


es el significado de esa rela 
cién de posteriorida® temporal 
respecto al Informalismo. 
Como es bien sabido, el mo- 
vimiento. Informalista ha sido 
durante los vltimos afios la 
tendencia predominante en el 
juego de fuerzas del atte ac- 
tual. Su extensién, 
cualitativos, sus grandes figu- 
ras y la duracién de su in- 
fluencia le han dado ya un lu- 
gar en la historia del arte 
contemporàneo. Sin embargo, 
cuando nosotros decimos «Ol- 
tre l’Informale », no preten- 
demos convertit en «oportu- 
nismo » histérico el sentido de 
la «oportunidad»  histérica 
del que hablàbamos ‘hace un 
momento. No intentamos pre- 
sentar una manifestaci6n.polé. 
mica de signo negativo antiln- 


Le ragioni di una manifesiazione 


* 
GIUSEPPE 


sus logros 


di GATT 


tito] me iguello. che gi sî vengono articolando ta panoramica sulle ipotesi re la più ampia dialettica 
n n ostie a in, <TR siano veramente una muova che maggiormente sembra: di superamento. 
Reato LS; sep alternativa ©, all'opposto, no dietro varie strumen- Pertanto, se îl superamen- 
nale di SE; Co. siano niente saltro di più tazioni aver detto qual- t dell'Infor AA 
zione 1963, richiede certa- 7 ; é o dell’Informale si poti 
SR I 7 che un’espressione velleîta- cosa éhe si può considerare pariare 


questo sarà non 910 
in favore di una singola 
poetica o un unico gruppo, 
bensì mer alcuni artisti ? 
alcune morfologie che per 


mente da parte almeno de- 
gli ordinatori l'onestà di un 
chiarimento, se sì vuole che 
non rimanga una mera st 
gla, priva di concreto e rea 
le significato critico. « Oltre 


«oltre l’Informale ». 

Ad evitare la : pericolosu 
stortura critica di settoria- 
lizzare il repertorio delle at- 
tuali produzioni artistiche, 


ria da ridimensionare nella 
ua entità. 

Ciò che invece dovrebbe 
apparire chiaro ed immedta- 
tamente riscontrabile è la 


l’Informale » vuò intatti si PARTA Na di Eaters Do la scelta degli artisti che le proposte ed i TERRA 
gnificare molte cose, e a se- tu 01. SUI ; din ; rappresenteranno le  varte concreti possono verament 
condg dell’intenzione che @ DRAGHI al 3 Doe ca Te alternative è stata operata essere considerati sia fuori 
questa denominazigne si at- Cat dagli rbsapi porto ca nei settori più disparati che dell'accademia formale del- 
tribuisce, possono consegutr- rt 4 dip > ni na ci fornisca oggi la pittura l'informalismo sia oltre le 
ne risultati e consegue quanto aa, “sta a dimo. Si laipninati A his ti preppsse teoreche sulle Qua 
che vale la pena di control- strare chiaramente che se Messagier. ‘Atman Cesar. l'Informale ha fondato la 
tare di superamento dell’info? Etienne-Martin, Agam, Plat- sua azione pittorica e cultu- 
: 3 loce in ST 4 nina Lira Dim rale 
dae , . - i questa mostra, mann, Gaul, Domoto,. Davie. E ciò naturalmente può 
un superamento lell'infor sarà merchè effettivamente ri a ai asi elio avvenire attraverso soluzioni 
male, almeno di du ello sto- e naturalmente, nel divenire Pasmore, Bergolli,. Rotella, i SIR SGRETRPEnto POFOAI01 
; x È ; È : anche diverse; in ciò sta la 
ricamente qualificato e cr dell arti fermentano e Romagnoni, Gagliardi, Poz- libertà di una cultura criti- 
ticamente i? ato; cito assetto ati, Turcato, Angeli, Dova. — ca che tenta di ‘prendere in 
peramento che non è soltan l Bendini, Perilli, Novelli, Ca- considerazione le opere d’'ar- 
to, com'è logico che sia, ur rena, Del Pezzo, Dorazio, i te anche, e sopratutto, dai 
superamento in senso cero Alla qgià sei del « Gruppo 1 Festa, punto di vista dei risolvi- 
nologico, ma anche, e sopro creativa degli artisti, 4ppel, Chirino, Saura, Louis, menti formali 
tutto, in senso ‘critico. AÎ{e ro invece, da par- Noland, Lichtenstein, Rau- A giustificare la mostra 
mazione questa che. del 1 te. degli ordinatori dello schemberg, Kemeny, Tin- penso che basterebbe da so- 
sto ciascuno potrà per suo assegna, una precisa volon- guely, Rudge; testimoniano la questa prova delle nostre 
conto contestare dopo ave? tà itica di proporre agli tutti la grande. apertura buone intenzioni: ma speria- 
visitato la mostra e vedere studiosi dell’arte e a quanti poetica che gli. ordin no che una concreta ade- 
quindi se realme le pro- seguono appassionante hanno preso in x renza superi, 2 di molto 
poste postinformali che 09- evolversi di essa, una varta- zione ai fini di poter forni- questo iniziale traguardo 
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Oltre PInio 


4 e Lau zione della IV Biennale In 
t di San siamo lieti di ospitare 
uattro compo nenti la «Commissione im 
o i criteri seguiti per la selezione deg 


Umbro Apollonio 


son voluti document 

filoni, grosso modo, 

si vengono ad esplor 

tualità differenti ed a ricer 
care altri rapporti con ll 
mondo delle cose e delle 
idée: rapporti dove la fan 
tasia sia sempre guida, non 
tollerata o, peggio, respinta 
atta bensì a rivelare nuove 
sfere di comunicazione, Il 
problema è pur ancora quel 
lo di presentare lavori. in 
cui il condizionamento con 
tro cui si lotta sia supcrato 


piano di una propria 
I ). e affermazione, tale 
da indicare un modo per in* 
serirsi ed integrarsi nel con- 
fronto con Ja vicenda uma- 
na presente: confronto no 
taciuto, reso sibbenecesplici- 
to mediante il formularsi 
di comunicazione».visiva 
sara necessario, poi, è .vero, 
distinguere ciò che resta sul 
piano di uno sperimentali: 


smo di massima e. ciò che 
rimonta a livello di poesia 
Questo è compito di ehi, ve 


drà la mostra e dità, ‘le -sue 
preferenze, sempre operane 
dole però nella cerchia dei 
lati offerti o, quanto meno, 
degli indirizzi =esemplati. 
Per tale motivo s'è ordinata 
una rassegna siffatta:,per- 
chè sia facilitata la. cono- 


Pierre Resi ta :. 


a IV-ème Biennale Th- 
ternationale.d’ Art de 
Saint-Marih. né. sera 


L 


pas une Biennale” comme 
tant d’autres:.deux éléments 
lui .confèrent.: enceffet une 


originalité et, dn Lili 
spécial. ba | 

Diabord, sa stiuepure tn | 
terne: les sartistéS tici 
‘bants son@£choisis Parate 
Commissfonut’Invitatiott9Qni 
ea distinete ii alurmo-osdes 


fx, 109; récOmReNses, rr 
sa rd a Lowy sure | 
Ì « lennale Je gin 
rog Ain! “amreès uti Nebat 


public où le jury, ubi tes 
critiques d’art et les jour- 
nalistes de la presse inter= 


Vicente Aguilera Cerni 


REO. que la IV Bienal 


formalista, ni. mucho menos 
queremos extender ningin cet- 
tificado de defunciòn artistica, 
lo Informal, ni 


ni para para 
los. artistas. que - permanecen 
adictos a esa corriente 


No obstante, la 
de lo Informal en historia, po- 
ne en primer plano la cues- 
ti6n de las nuevas tendencias 
emergentes. No pensamos en 
la eventual muerte del infor- 
malismo, ni en. novedades 
absolutas, sino en la posible 


conversion 


estructuracién de otras moda- 
lidades y en la segura conti- 


nuidad del arte. contemporé- 
neo. -De ahî la importancia que 
esperamdgs tenga la IV Bienal 
de San Marino, gpues en! ella 
se Va a trazar por vez primera 
un panorama’ internacional cir 
el que intentamos recoger los 
testimonios de un « riguroso 
« presente » donde, sin duda, 
apareceràn  conflictos v pe 
pectivas del mas alto interés. 

Tal ha sido el 
nos ha guiado al 


criterio que 
hacer la se- 
leccibn de los artistas a invi- 
tar. En este aspecto, debo 
rendir homenaje al acierto e 
inteligencia de los ilustres co 
legas de la critica internacio- 
nal que conmigo han formado 
la Comisibn de Invitaciones. 
Y para mi es un verdadero 
placer destacar la segurta gua 
de Giulio Carlo Argan (que 
presidié nuestras deliberacio- 
nes), asîf como las certeras 
orientaciones y aportaciones de 


Umbro Apollonio, Pierre Res- 
tany y Giuseppe Gatt. 
Sobre el nombre de tales 


productos v sobre su divisién 
en agrupaciones afines, debe 
remos abrir un paréntesis de 


espera. Ese bautismo de lo 
que, està surgiendo,. serà cl 
tema — bien interesante, por 
cierto — de .los compafieros 


de la critica que acudan a la 
IV Bienal de San Marino. 
Nuestro papel al seleccionar ha 


sido indicar una situacién, no 


el definirla ni el interpretarla. 
EI definit y el interpretat 
llegarian luego, cuando en el 


abran las puer- 
Kursaal de San Marino 
ofrezca la exposicién a la 
curiosidad internacional. En 
momento, la Bienal toda- 
reservari una innovaciòn, 
pues si bien ha correspondido 
a-un grupo de crîticos la la 
seleccionadora, la asigna- 
ciòn de los premios correspon- 
a un grupo de ditéctores 
se: museos. Asi se  dividen 
as funciones: la de la critica 
militante, como hallazgo de va- 
ores vivos y significados ac 
la de los criticos en fun 
rectora de museos, 
ijacion histérica de 
valores, La si a 
ll 


mes de Tulio se 
tas del 


YV se 


ese 
via 


Dor 


LlIVOS; 


cion COM 


esos mis 


mos ello ana 
dimos el sistema de publicidad 
aplicarà a las delibera. 
ciones del Jurado, creo poder 
afirmar que esta celebracién 
sanmarinense serà prédiga en 
lecciones y 


todos 


que se 


ensenanzas para 


MARI) 


‘male 


A 


Fran (bereno. 


si / 
LA 


f 


stimolato li g 
viene 


scenza e sia 
dizio ciò che si 
ndo ri 
creativa quale 
volgeva circa 

è ritenuto in 


cogliere una 
>» di interesse attuale 

per proclamare 
confitta di altre tendenze 
ma solo per dimostrare 
impegno evolutivo che opera 


a cultura con- 
costante 
raggiun- 


l'interno dell 
temporanea, la sua 
preoccupazione di 


gere una totalità 
ni con il reale quale si 
figura nei suoi aspetti e ne! 
suoi motivi meno s rficial! 
Può darsi direi che. è 
sicuramente così ‘'— che 
ognuno di noi abbia una 
sua credenza da difendere 
perchè la. ritiene più vera 


delle ‘altre. Ebben®,  ancl 
simile dialettica è utile 
estremamente giovevole nel- 


‘orbita di una. investigazio- 
ne che voglia rendersi con 
to della pratica estetica del- 


la nostra epoca. La: conce- 
zione che ne riescirà eme 

cipata avrà tomunque. in- 
corporato anche i postulati, 


ideali e formali, delle altre 
benchè scolor@ti nei singoli 
processi creativi. 


Il merito, per così {dire e 
senza, perciò arrog garsk ;alcu- 
na “presunzione, di "uesta 
mostra di San Marino do- 
vrebbe. dunque  iricentrarsi 
nelikawer posto in.atto. una 
dotumentazione sasulien pro 
spettiter. agonistielte..delia 
pit rscenteAgpera ti vita vasti- 
stioà] .v-omnell'averiotO fatto 
sefizatmostalzie © némoro di 
sorta. y a) 

slisuy ù AGIO DAT 
QOror 


nationale, iure odistute des 
ocuvieso eb rjustifiéo les.otai- 
sonsdersoni:caoixp Tandri- 
ion badicaleprevintraire Lai 
huis ìhclosnshabituetta sn Lor 
genrtrdoermatianta West» .au 
«oitana gourvet tue variti.Tegnà - 
bifèshubs'élabofera e ‘pal- 
Ninarés .de*a® martifestation, 
palmiarès.»d'autant. plus .ob- 
ifettif que stesoirembrés du 
Jury n'atitont.>pas ©choisi 
comsSonemes esvouvres qu'ils 
seront appelestàa Juger. Seul 
\tessrésident GC... Argan, 
st commun aux deux: Coni 
imiissionsi de facon'à assurer 
ia  nécessaire  coordihation 
dex.kensemble, 

Bnsuwite, ‘e «second ‘ point 
«chimtérét.et-non le moindre 
Gside' dans le thème de la 
sienificatif: « Au dela de 
Biennale, dont \’'énongé est 
” Informel », Il va, de soi 
que ce titre doit étre  pris 
à la fois dans un sens hi- 
storique et dans un sens 
morphologique, la notion 
méme d’Informel recouvrant 
ces deux aspects: un certain 
style s’insérant dans i’hi- 
stoire de l’art abstrait. et 
la morphologie de ce styic. 

Les ocuvres ‘choisies. par 
la Commission d’'Invitation 
dont je fais partie et qui 
s'est réunie à Rome les b ct 


mars derniers, sont des 
oeuvres qui par leur forme, 
leur facture et leur esprit 
se situent à la fois qprés 


dé- 
de 


(historiquement) et en 
hors  (spirituellement) 
l’Informel. Il s’agit en gros 
d’oeuvres appartenant aux 
prois principales tendancès 
qui assurent aujourd'hui' fa 
telève de l'Informeli le 
Nouveau . Réalisme  tainsi 
que Ies différentes variantes 
actuelles de. l’art d’assem- 
blage), la Nouvelle Figura- 
tion et enfin un art expé- 
rimental d’inspiravion  460- 
metrique, ‘néo-puriste vu 
néo-constructivisto 

Si l'on entre dans le dé- 
tall, ces. caractérisations 
deviennent évidemment moins 
schématiques et infini- 
ment plus complexes. Mais 
c'est finalement è la jonc- 
tion de ces trois axes de 
coordonnées principaux que 
se situe le panorama objec- 
tif de !’art vivant d’aujour- 
d’hui. 

Sous cet angle de vue le 
thème «Au  delà de. l'In- 
formel », s'il peut paraitre 
restrictif dans la mesure où 
il assigne une double limite 
historique et morpnologigue 
à la manifestation, a. en 
revanche l’insigne avantage 
de lui donner la dimension 
résolùment actuelle  d’une 
enquéte sur le présent ou- 
verte sur le futur. La IVème 
Biennale de Saint-Marin ne 
sera pas comme tant d’ 
tres manifestations analo- 
gues une anthologie des va- 
leurs établies dans un pas- 
sé récent, mais un panorama 
dynamique des tendances 
actuelles les plus sévolutives 
de l'avant-garde internatio- 
nale, un exposé des recher- 
ches les plus. vivantes qui 
se pratiquent è Paris ou è 
New-York, è Rome ou è 
Tokyo, en Scandinavie . ou 
en Pologne et qui tendent. à 
modeler le visage de l'art 
d'aujourd’hui, à deéfinir de 
nouveaux répertolres de 


formes, des nouveaux lan- 
gages, une nouvelle situa- 
tion de l'homme par rap- 
port au cosmos, 


Un tel parti-prìis d'actua- 
lité donne à la manifesta- 
tion son plein sens et son 
véritable intérét de contron- 
tation et d’information, en 
méme temps qu'il sanction- 
mne une irrémédiable évolu- 
tion, le début d’un'chapi 
nouveau de l’histoire . de 


l'art contemporain, au delà 
d’un  Informel désormais 
dépassé. 


Objectivité et actualité: 
tels sont les. gages les plus 
sùrs. du succès de  ceite 
Biennale! | 
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ISQUIJEWIWIES 1U0IZEIQA|aI 


La Repubblica di San Marino antico simbolo, nel mondo, di libertà, 
ha — da due anni — iniziato una tradizione artistica (aperta agli artisti 
più significativi dell’arte contemporanea) con l'istituzione di una Bien- 
nale d'Arte. 

Il successo delle edizioni antecedenti e la lusinghiera accoglienza della 
stampa hanno suggerito una edizione per il 1963 che sarà organizzata 
con nuovi criteri, tali da suscitare — negli ambienti artistici e giorna- 
listici italiani e stranieri — un particolare interesse. 

La IV Biennale Internazionale d'Arte (20 giugno - 20 settembre 1963) 
sarà un avvenimento artistico di rango internazionale e presenterà le 
opere dei più rinomati artisti che agiscono « oltre l’informale » in quel 
clima di libertà particolarmente sentito dall’Arte della nostra epoca. 
Un insigne critico, G. C. Argan, di fama mondiale, ha voluto tracciare 
una nuova, interessante via per giudicare le opere partecipanti: oltre 
alla Giuria Inviti un’altra giudicherà — durante una pubblica seduta — 
discutendo le opere ampiamente ed esaurientemente. Saranno invitati 
critici e giornalisti della stampa mondiale, i quali però non potranno 
prendere parte alle discussioni; tuttavia saranno autorizzati a pubbli- 
care quanto ascolteranno. 

Dopo tanti anni che le varie giurie di concorsi di pittura e scultura 
hanno espresso i loro verdetti nel segreto di un'aula, dando — quasi 
sempre — adito ad interminabili discussioni e — spesso — ad astiose 
considerazioni, qui, a San Marino, si vuole rompere con la tradizione 
gli antichi schemi e dare — coraggiosamente — la possibilità a singoli 
giudici di attestare pubblicamente la obiettività del loro credo estetico. 
Artisti, critici e pubblico non potranno che accogliere con favore questa 
iniziativa. 


il Pittore 
Gerardo Ph. DASI 


Segretario Generale della Biennale 


invia i migliori Auguri di lieto Natale e felice Anno nuovo 

mes meilleurs Voeux d'un joyeux Noél et d'un heureux Nouvel An 
my best Wishes for a Merry Christmas and happy New Year 
cordiales Votos de alegre Pascua de Navidad y feliz Ano Nuevo 
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“mostra oltre l’informale” 


i pittura 


dal 20 giugno al 20 settembre 


IV BIENNALE INTERNAZIONALE D'ARTE 


« Oltre l’Informale » 


Promossa dall'Ente Governativo per il Turismo, lo Sport e lo Spettacolo 


sotto il patrocinio del Governo della Repubblica 


COMITATO ESECUTIVO 


COMMISSIONE INVITI 


Presidente 


Membri 


COMMISSIONE PREMI 


Presidente 


Membri 


SEGRETERIA GENERALE 


il servizio stampa è gentilmente offerto dalla Ing. C. Olivetti & C., S. p. A. di Ivrea 


IV Biennale Internazionale d’Arte Rep. di San Marino 


Promossa dall'Ente Governativo per il 
turismo, lo sport e lo spettacolo, sotto il 
patrocinio del Governo della Repubblica. 


7 luglio - 7 ottobre 1963 - Palazzo del Kursal 


Il segretario generale Verucchio ’ 29 giugno 1963 


Illustre Dottore, 
nel prendere atto della scheda 
di adesione ca Lei inviata Le comunico ci avere AOrOV 
vecuto-: a fissare a Suo nome una stanza presso LAI 


bergo: Bellevue di San Marino - Via delle Piagge - 
tel. 91152. 


Corciali saluti. 


(Gerardo Ph. Dasi) 
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SILVIO BRANZI 
"L'Osservatore Politico Letterario" 
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Vutdu, D luo 963 
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TELEGRAFI DELLO STATO A CURA DEL MITTENTE 


N° Destinatario; asc, 
Telegramma £ { 


25 bis mecc. 
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Segreteria generale: Verucchio (Forlì) Italia - Tel. 48.139 


IV Biennale Internazionale d'Arte Rep. di San Marino 


Promossa dall'Ente Governativo per il 
turismo, lo sport e lo spettacolo, sotto il 
patrocinio del Governo della Repubblica. 


7 luglio - 7 ottobre 1963 - Palazzo del Kursal 


Il segretario generale Verucchio ’ 29 giugno 1963 


Illustre Dottore, 


nel prendere atto della scheda 
di adesione ca Lei inviata Le comunico ci avere roy 
vecuto ‘a fissare a Suo nome una stanza presso VAI 


bergo: Dellevue di San Marino - Via delle Piagge - 
tel, 91152. 


Corciali saluti. 


(Gerardo Ph. Dasi) 
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La Repubblica di San Marino antico simbolo, nel mondo, di libertà, ha — dal 
1959 — iniziato una tradizione artistica (aperta agli artisti più significativi 
dell’arte contemporanea) con l’istituzione di una Biennale d'Arte. 

Il successo delle edizioni antecedenti e la lusinghiera accoglienza della stampa 
hanno suggerito una edizione per il 1963 che sarà organizzata con nuovi criteri, 
tali da suscitare — negli ambienti artistici e giornalistici italiani e stranieri — 
un particolare interesse. 

La IV Biennale Internazionale d’Arte (7 luglio - 7 ottobre 1963) sarà un 
avvenimento artistico di rango internazionale e presenterà le opere dei più 
rinomati artisti che agiscono « oltre l’informale » in quel clima di libertà 
particolarmente sentito dall’Arte della nostra epoca. Un insigne critico, G. C. 
Argan, di fama mondiale, ha voluto tracciare una nuova, interessante via per 
giudicare le opere partecipanti: oltre alla Giuria Inviti un’altra giudicherà 
— durante una pubblica seduta — discutendo le opere ampiamente ed esau- 
rientemente. Saranno invitati critici e giornalisti della stampa mondiale, i quali 
però non potranno prendere parte alle discussioni; tuttavia saranno autorizzati 
a pubblicare quanto ascolteranno. 

Dopo tanti anni che le varie giurie di concorsi di pittura e scultura hanno 
espresso i loro verdetti nel segreto di un’aula, dando — quasi sempre — adito 
ad interminabili discussioni e — spesso — ad astiose considerazioni, qui, a 
San Marino, si vuole rompere con la tradizione gli antichi schemi e dare 
— coraggiosamente — la possibilità a singoli giudici di attestare pubblica- 
mente la obiettività del loro credo estetico. Artisti, critici e pubblico non po- 
tranno che accogliere con favore questa iniziativa. 


IV BIENNALE INTERNAZIONALE D’ARTE 


« Oltre i’Informale » 


Promossa dall’Ente Governativo per il Turismo, lo Sport e lo Spettacolo 


COMITATO ESECUTIVO 


FEDERICO BIGI 

ALVARO CASALI 

PIETRO REFFI 

GIUSEPPE ROSSI 
GIANVITO MARCUCCI 
CLARA BOSCAGLIA 
MARINA REFFI BUSIGNANI 
GERARDO FILIBERTO DASI 


COMMISSIONE INVITI 
Presidente 

GIULIO CARLO ARGAN 
Membri 


VICENTE AGUILERA CERNI 
PIERRE RESTANY 

UMBRO APOLLONIO 
GIUSEPPE GATT 


COMMISSIONE PREMI 
Presidente 

GIULIO CARLO ARGAN 
Membri 


FRANGOIS MATHEY 
ZORAN KRZISNIK 
PALMA BUCARELLI 
VITTORIO VIALE 


SEGRETERIA GENERALE 


GERARDO PH. DASI 
CARMELO GENOVESE 
EMILIO GRASSO 
DARIO PARA 


sotto il patrocinio del Governo della Repubblica 


Segretario di Stato per gli Affari Esteri 
Deputato alla Istruzione Pubblica 

Deputato al Turismo, lo Sport e lo Spettacolo 
Presidente Unione Giornalisti Sammarinesi 
Direttore Ente Gov. Turismo, Sport e Spettacolo 
Capo Ufficio Stampa del Governo 

Pittrice 

Segretario Generale della Biennale 


Direttore Istituto di Storia dell'Arte dell’Università di Roma 


Critico d’arte 
Critico d’arte 
Conservatore Archivio Storico de « La Biennale di Venezia » 
Critico d’arte 


Direttore Istituto di Storia dell'Arte dell’Università di Roma 


Directeur Musée des Arts Decoratifs de Paris 
Directeur Galerie d’Art Moderne de Ljubljana 
Direttrice Galleria Nazionale d'Arte Moderna di Roma 
Direttore Galleria d’Arte Moderna di Torino 


Segretario Generale 

Addetto Stampa e Propaganda 
Addetto Segreteria 

Addetto all’Organizzazione 


Il servizio stampa è gentilmente offerto dalla Ing. C. Olivetti & C., S. p. A. di Ivrea 


marino 


repubblica di s. 


IV biennale internazionale d'arte 


dal 7 luglio al 7 ottobre 


ARGENTINA 
AUSTRIA 
BELGIO 
FRANCIA 


GERMANIA 


GIAPPONE 
GRECIA 
INGHILTERRA 
ITALIA 


JUGOSLAVIA 
OLANDA 

POLONIA 
SCANDINAVIA 
SPAGNA 

STATI UNITI (U..S.A.) 


SVIZZERA 

ARTISTI STRANIERI 
OPERANTI IN ITALIA 
GRUPPI 


PITTORI - SCULTORI INVITATI 


Kosice. 

Hundertwasser, Rainer, Marc, Urtell. 

\lechinski, Bury, Leblanc, Awimberge 

Agam, Arman, Boto, Cesar, Christo, Delahaye, Deschamps, Dufour, Dufrene, Etienne Martin, 
Foldes, Hains, Halpern, Klein, Messagier, Niki de St. Phalle, Raysse, Salles, Schoffer, Var- 
danega, Villegle. 

Hiltmann, Hollweck, Fischer, Kramer, Mavignier, Pfhaler, Platschek, Koehler, Uecker, Uli 
Phol, Von Graevenitz, Gaul. 

Arakawa, Domoto, Isobe, Yaidi, Kudo, Shiba 

Caniaris, Nikces. 

Allan, Hill, Kenneth, Kitaj, Tilson, Pasmore, Turnbul. 

Angeli, Aricò, Baj, Baruchello, Bemporad, Bendini, Bergolli, Berti, Biggi, Bortoluzzi, 
Bueno, Bianco, Carena, Carmi, Carrino, Castellani, Colla, Dadà, Del Greco, Del Pezzo, De 
Luigi, Di Vito, Dorazio, Dova, Festa, Frascà, Gagliardi, Getulio, Guerreschi, Lattanzi, Lof- 
fredo, Mari, Mauri, Munari, Nigro, Novelli, Pace, Parzini, Perilli, Pozzati, Romagnoni, Rotella, 
Sangregorio, Santoro, Schifano, Tancredi, Turcato, Trubbiani, Uncini, Virduzzo. 

Dzamonja, Gliha, Knifer, Picely, Vojin. 

Volten, Appel, Nieuwenhuys, Henk, J. J. Scoonhoven, Tajiri. 

Stazewsy, Lebenstein, Pagowska, Slesinka. 

Aagard, Jorn, Olson, Per Olof. 

Alfaro, Arroyo, Castillo, Chirino, Monjales, Calvo, Saura, Sempere. 

Bruce, Chamberlain, Daphnis, Diebenkorn, Dine, Kenneth Noland, Kelly, Jasper, Younger- 
mann, Lichtenstein, Malina, Morris, Oldenburg, Olitski, Rauschenberg, Stankiewicz, Stella, 
Stevenson, Warhol. 

Gerstner, Kemeny, Talmann, Spoerri, Tinguely. 

Abe (Giapponese), Azuma (Giapponese), Buce Tipett (Inglese), Kounellis (Greco), Melchi 
(Marocchino), Pucciarelli (Argentino), Rudge (Ingl.), Twombly (Americano), Vasiri (Ital.). 
L'equipo ’57 De Cordoba: Cuenca, Duart, Ibarrola, Serrano, Duarte. 

Groupe de recherches d’art visuel: Garcia Rossi, Le Parc, Morellet, Sobrino, Stein, Yvaral. 
Gruppo « T » - c/o Gianni Colombo: Colombo, Angeschi, De Vecchi, Boriani, Varisco. 
Gruppo « N »: Biasi, Ghiggio, Landi, Massironi. 

Gruppo « Zero » di Dusseldorf: Piene, Kuttner, Salentin, Graubnel, Kage Hiltman, Hal 
Weck, Heinz, Pohl, Uecker Gunther. 


IV Biennale Internazionale d’Arte Rep. di San Marino 


7 luglio - 7 ottobre 1963 - Palazzo del Kursal 


La S.V. è invitata ad intervenire alla Vernice della IV Biennale Inter- 
nazionale d'Arte Rep. San Marino il giorno 7 luglio 1963 - alle 


re 11 - presso il palazzo del Kursdl. 


Alle ore 18 dello stesso giorno gli Eccellentissimi Capitani Reggenti 


rocederanno alla premiazione degli Artisti. 
8 


IL SEGRETARIO GENERALE 
(Gerardo Pb. Dasi) 


ALLA SUA QUARTA EDIZIONE UNA RASSEGNA DI-VIVO INTERESSE 
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;” L'arte oltre l’informale 
nella Biennale di San Marino 


° sona 


Mr yi Vi hanno partecipato artisti di numerose nazioni - | premi di un milione assegnati al « Gruppo N» 
p' i e al « Gruppo 0 » - Una giuria composta da critici e da direttori d musei moderni italiani e stranieri 


\ i A 0 a, In-.lia). Fre meazionati: Dorazio 
V - ) ghiîl : ì (0) 10) \- {Gagliardi Monari { Turcato 
V «| San Mai A 8 lio da i St via -| (Italia Hundertwa n (A 
£ i \ SI î in |stria), Tinnet Stati Uniti), A 
. R artist T i e- {man (Francia) 
x Il presidente Giulio 
i Regg 1 gan ha tenuto a sot 
Co < d'It confere tenuta alla 
“and < l C oma > eig fo ( zione, l’importanza 
Ì n. } ì Q a -|di musei critic itanti ma direttori di 
d'a n >» pe aliti d’arte moderna i ani è 
promossa dalla ed rie c ffollavano ri abbiano lungament 
no € al d Kursaal, I to celta di ar in- 
zata dal } della slen premi nI premio:di dicati 10) vang rdia mo 
proî. Giulio Carlo rgan, | rispettivament I lde mna, senza portare una 
‘oadiuvato di critici - Vicente | (Italia) apo O » (G preconcetta od un carattere di 
\guilera Cerni, Pierre Restany, |mania) emi a: « Dzamo- |tendenziosità alcuna;‘I fatti nuo- 
Umbro Apollonio, Giusepp: t|nja.».(J ), al «Gruppo I» |vi si qualificano come tale per 
i usei | (Ital a), a Groupe Recher- |una positiva posizioné diale ttica 
che. d'Art Vi L» nclia), a|nei riguardi dellà tradizione pre 
Domoto (Giappone Arr edente. Oltre l’informale è 
(Spagna), A Tilson (Inghilte detto Argan come. dir 
TT ri (Giappone a{oltre il cubismo, pet dire c | 


a Gliha (Ju- 
o. (Italia), a 
a Halpen (£ i 
"illi e Novelli 


storia dell’arte contem lea, 

nformale ha operato r I 
tura altrettanto pròfonda .e rin- 
novato in modo altrettanto radi- 


l; sa cale ed irreversibile. non tanto 1 I 
ie e a EEE EEE " 7 x - ho pi ni 
Lr postulati e finalità quar 
problematica I in Ì 
primo luogo, i del suo pro | 


‘ sit si- nel mondo. i 
La visione di molti artisti pre-| | 


senti alla Mostra, se dimostra 
che la loro storia si e svolta al di 
fuori degli sviluppi storici del- 
| l’informale, significa che essa 
un rapporto dialettico con essi 
ed un rapporto anche profonda 
mente costruttivo 

Il problema della immaterialità 
del colore, quando il colore ii 
rapporto alla luce assume non 
o una intensità di v azion 
omatica, ma è un.component 
ella luce stessa, mi è stato spie- 
ito da Kage Hiltmann, del 
ruppo di Diisseldorf ì dia 
framma della composizione per- 
mette di npolarizzare la gamma in 
una varietà ed in sità sorpren- 
| denti, ma è sempre la luce, gran- 
de protagonista della visione in 
movimento che perme all’im 
Imagine della vita di fe spec 
chio di uma bellezza interiore 
Quando vicevers colore si ma- 
terializza. acquista spessore e nel- 
la sua plasticità di una fluidità 
nceer e ambigua, si sovrappone, 
si ha una visione che potremmo 
falsa, o di un catti sur- 
realismo astratto. Come viceversa 
in Granbuer, una "ficie base 
di colore con inte nze legge- 
me di altra colorazione, con- 
muamente lievitanti alla luce, ci 
riporta ad una precisa realtà. E 
|così in Otto Piene;, da un centro 
di colore di tono oscuro, nasce in- 
tensamente al'e luce la gamma 
cromatica, Gunther Uecker vi- 
cever dai toni leggermente ra- 
sati della superficie. accenna ap- 
| pena l'inserirsi poetico del. moti- 
vo dadaista, mentre Pohl modella 
il blocco di cristallo con aperture 
alla luce, ed una puntualità di 
bliani prospettivi di rigore co- 
struttivo. 

Con pienezza di profondità ne 
mativo aspirato d piani Tamrtt 
ner e nelle interferenze luminose 
| Heinz, mentre nel francese Mo- 
tellet è la grafia sottilissima del 
segno che crea una lineare costru- 
zione delle interferenze dei piani 
nello spazio intesa come visualità 
della. superficie. Superficie che 
Yvarall approfondisce in misura 
di costruttività, ove le interferen- 
ze non sono date solo dai piani. 
ma dalla luce che vi penetra e li 
anima. Interessantissimo lo spa- 
fgnolo Sobrino, che compone un'ar- 
chitettura spaziale dove i. piani, 
di un colore unico, modellato nel 
cristallo, prendono vita in rappor- 
to alle interferenze sottili di om- 
bra e di luce. E particolarmente 
indicativa quella sua opera che sj 
proietta su due piani di una su- 
perficie unitaria di cristallo-luce, 
mentre il francese Le Parc crea 
una mobilità continua dei piani 
|di luce in scala di frequenze mo- 
bili, e l'italiano Getulio il rigore 
di una conoscenza oggettiva nella 
| ricerca di integrazione tra l’archi- 
|tettura intesa nel suo valore dì 
spazio e l'opera stessa, perchè 
| luomo sia posto in una condizio- 
ine di visualizzazione precisa. In 
|tal senso molto importante l'ap- 
porto costruttivo del Gruppo N e 
del Gruppo Uno italiano. I primi: 
Biasi, Ghiggio, Landi, Massironi 
lhanno costruito composizioni ap- 
| parentemente immobili, ma che, 
| viste da più prospettive, hanno 
una struttura addirittura mobile, 
| cinetica. Essi traggono il valore e 
ll’attualità dell’opera da forme si- 
multanee e da forme compresenti, 
in funzione di una sottile dinami. 
ca percettiva, che in Biggi ha la 
sua particolare visione di spazio 
centrifuga a frequenze alternate 
di un punto luce, in Frascà come 
ricorso segnico di immagine sim- 
bolica di spazio, in Uncini nell’in- 
| tento di una ricerca plastica, con 
lun rapporto fra pieno e vuoto 
|proprio nel senso dell’operare, e 
in Pace come segno continuo trac 
|ciato dalla mano e come itinera- 
| rio spiritualmente meditato del- 
| l'infinito 
| E' straordinario notare come 
in questa Mostra artistica di na- 
|zioni di civiltà diversissima con- 
|corrano ad una visione poetica di 
| bellezza attuale e moderna del- 
"uomo. Così, ad esempio, il giap 
ponese Domoto, che libera l'anti 
co paravento dei suoi caratteri 
|decorativi e si serve da un lato 
|delle superfici in oro praticamen- 
te levitante alla luce e dall'altra 
dei piani dell'alluminio per crea 
|re una possibilità di continua lu- 
ce in movimento. Azuma, anche 
giapponese, e che proviene dalla 
filosofia Zen, il quale crea una 
scultura essenziale di piani mo- 
dellati in una pienezza costrutti- 
va e altamente contemplata. Così 
|l'’americano ‘iTippet, che riporta 
i egno ad un fatto costruttivo, 
come in rigore di bellezza dello 
rsiano Vasiri il q 
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nel gesti a componente 
tmo di frequenza nel colore sot 
meditat« Da notare 
Virduzzo, di cui abbiamo 
ment ritt così Dora 
ellani, Mauri, il 
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Inaugurata ia Biennale d’Arté a San Marino 
Si va la Mos 

è vaga per la Mostra 
con lan goscia ne gli occhi 


La clamorosa protesta di un espositore mancato - Arte e non arte: creazioni dignitosamente concepite e specula- 
zioni buffonesche - Nel «mare magnum» di una produzione sconcertante, tra «nuova figurazione» e «nuovo rea- 
lismo » alcuni giovani sembrano cercare scampo nei giochetti ingegnosi e affascinanti di un'arte puramente « visiva » 


î 


ENZO MARI: «Struttura n. 724», alluminio anodizzato naturale 


San Marino, lunedì sera. | mondezzaio tanto spesso in | «non arte >: è piuttosto una 


Pochi momenti prima che 
nel corso della cerimonia 
inaugurale della IV Biennale 
internazionale d’arte di San 
Marino avvenuta ieri sera 
alle 18, i capitani reggenti 
procedessero alla consegna 
dei premi assegnati dalla 
giuria di cui, presidente G. C. 
Argan, avevano fatto parte 
eminenti direttori di musei 
(Palma ‘Bucarelli di Roma, 
Zoran Krzisnik di Lubiana, 
Vittorio Viale di Torino e il 
critico spagnole Vicente 
Aquilera Cerni, in titu 

» dell'a e7 Pran 
Ma direttore de museo 
di arti decorative di Parigi) 
nelle sale del Kursal, sede 
della spettacolare rassegna 
cui partecipano 165 autori di 
sedici nazioni, con circa 550 
opere, un giapponese di no 
me Kudo protestava violen- 
temente perché le sue opere 
erano state tolte dalle sale di 
esposizione 

Egli era stato invitato con 
tutte le debite forme dalla 
competente giuria internazio- 
nale di critici che, sotto la 
stessa presidenza del prof. 
Argan, cui competeva oltre 
tutto di assicurare il neces- 
sario coordinamento tra i la- 
vori delle sue commissioni, 
aveva riunito con Vl Aguilera 
Cerni, il francese Pierre Re- 
stany, Umbro Apollonio e 
Giuseppe Gatt: essi doveva- 
no ben sapere quel che Ku- 
do intende per opera d’ar- 
te, e quindi all’invito non 
pot 


eva che far seguito l’espo- 
zione di quei suoi arma- 
dietti misteriosi. che, per 
tutto il qiorno prima, Aave- 
vano destato la subito nau- 
seata curiosità di invitati e 
critici da ogni parte conve 
nuti a San Marino ner que- 
sta mostra che nel suo com- 
plesso poteva lasciare più che 
perplesso, e quasi affranto, 
Vittorio Viale che vagava tra 
l’uno e l’altro piano del Kur- 
sal còn l'angoscia negli oc 
chi (la mente lontana, a To- 


1£1! tra COLE 
. a catatogo che 
ancora attende un ultimo 
SUC forzo mnerche POSSA 
uscire), ma mon per Giulio 


Carlo Argan, capace subito 
di orientarsi nelle più peri 


gliose ituazioni cui ci ha 
abituato l’arte più attuale — 
l’art vivant, come la si é 


anche chiamata — e pronto 
a guidare i.suoi colleghi, col 
filo d'Arianna della sua ver- 
tiginosa lucidità dialettica, a 
riconoscere in qual mare 
magnum di opere d’ogni 
sorta — dai ghigni spaven- 
tosi della nuova figurazio- 
ne >, a quella sorta di im 


bella forma servito dal «nuo- 
vo realismo» — ciò che 
avrebbe potuto merttare, 


nonché l’attenzione dei visi- 
tatori, i premi messi a di- 
sposizione dai vari enti; il 
primo di un milione e mezzo 
di lire, altri due da 100 mi- 
la con una decina di meda- 
glie d’oro di contorno. 
Kudo protestava, ma il se- 
gre tario generale Gerardo 
Ph. Dasi, teneva duro: pen- 
sando forse ad altre più au- 
torevoli proteste, nel caso în 
cui qualche eminente perso 
ralità fc stata presa da un 
gliata a dare uno sguardo 
per esempio dentro i grossi 
dadi da gioco in cui ordi- 
nati, come dentro un arma- 
dietto sanitario o mella sca- 
tola attrezzi di un onesto 
artigiano, si potevano sco- 
prire tutti i rifiuti che po- 
trebbero essere stati raccolti 
tra un ospedale e certe ca- 
se di antica memoria. No, 
diceva una signora romana 
vicino a noi, rispondendo ad 
un collega che si proponeva 
ancora il dilemma «arte > 0 


ARR 


0JO: «L’uomo e 


COLLEEN: GECO III 


questione di buoni gusto! 

Il «muovo realismo >, al 
quale si riferiscono oggetti 
come questi, rappresenta una 
delle correnti in cui la mo- 
stra riconosce uno dei prin- 
cipali filoni che sembrano 
capaci di porsi melle pro- 
spettive aperte . dall’« Infor- 
male >, e quindi « Oltre VIn- 
formale »' stesso, come dice 
anzi il titolo della rassegna. 
S’era già visto altrove l’og- 
getto usato (anche quello cui 
sembra ancora legato al ri- 
cordo di umani calori) ci si 
noteva attendere qu li Voo- 
getto di rifiuto e non c’è che 
dire, non manca di suscitare 
emozione e reazioni, nella 
sua allusione scoperta alle 
radici malate di un mondo e 
di uma società quale non è 
che s’ignori, ma si vorrebbe 
vedere diversa: e non per 
una. questione soltanto di 
buon gusto, ma perché c’è 
bisogno di risollevare lo spi- 
rito umano, la coscienza € 
la dignità cui in fondo luo 
mo dovrebbe tenere come al- 
la parte migliore di se stesso, 

Qualcosa di tragico incom- 


BRUCE CONNER: «Camera da 


nell’uma- pinti di Alechinski e di Ap- 
Il con l’acceso colorismo di 
Jorn, e Vaspra tensione 
superfici plastiche di Tajiri, 
no, la «nuova raffigurazione» frammenta- 
che puntando su 


col gusto 
ricostruita 
scultore Brook, o V’antica ele 


nuove for- 


dell'uomo 
di Arroyo (uno dei premiati 
con medaglia), con la deso- 
lazione dei paesaggi di Gliha, 
sentimentale 
manifesti 


provviso- 


zione dei « pacchi » di Christo 
mostra ha 
motoretta avvolta 
un vecchio involucro di pla- 
stica e legata da grosse 
grottesca, 


strappati 


sculture 
Dzamonja, con la 
drammatica 


jugoslavo 
tensione 


dipinto ad olio su tela 


la colomba straziata » 


LL eee e 0 


composizione d’oggetti 


rola: autentica, com'è auten- 
tica la vita di tuttii giorni. 

Ma ché valore può avere 
oggi quest'arte che tutto 
sommato si accontenta di 
gridare la sua protesta? E° il 
caso di premiare qualcuno di 
questi eroici combattenti — 
come li ha definiti Argan — 
che nella loro ultima trincea 
combattono per un'ideale, 
senza accorgersi che il fron- 
te si è già mosso al di so- 
pra di loro? E con argo- 
menti di questo genere, ri- 
spondendo alle ‘perplessità 
che turbavano ie coscienze 
di Anguilera Cerni e di Zo- 
ran Krzisnik, G. C., Argan e 
Palma Bucarelli avendo dalla 
loro anche Vittorio Viale, 
identificavano nel terzo filo- 
ne della mostra, quello del 
così detto «nuovo geometri- 
smo >, la corrente nella qua- 
le si sarebbero dovuti cer- 
care i meritevoli del massi- 
mo riconoscimento. 

Si tratta di opere a volte 
assai semplici — come il pa- 
rallelepipedo di cristallo che 
sulle due facce principali 
s’'infossa morbidamente, per 
aprirsi al centro con un fo- 
ro rotondo (esposto dal «grup- 
po zero» di Dusseldorf) — 
a volte più complesse, 
attuate per esempio con pri- 
smi in movimento che pro- 
iettano mobili fasci di luce 
capaci di incrociarsi in dise- 
gni sempre nuovi sul fondo 
in un gioco che. poco do- 
po può ricominciare da 
capo, sempre diverso. Altri 
pannelli disegnano. talora in 
bianco e nero, forme che nel 
loro movimento o in quello 
del visitatore che gli si ac- 
costa, hanno mutazioni chia- 
roscurali, ed effetti di luce 
talore vivissimi, facendosi in 
taluni casì persino ossessivi. 


Non sono assolute novità: 
qualche mente « presaga » (e 
lo si dice senza ironia, pen- 
sando per esempio ad un Ro- 
berto Fasolo, morto un de- 
cennio fa proprio pochi mesi 
dopo aver presentato anche 
a Torino, alla Bussola, qual- 
cosa di simile) non da ieri 
ci ha messo di fronte a pos- 
sibilità del genere, basate 
sugli effetti psicologici che 
quelle immagini determina- 
no in chi le osserva. 

Nella produzione di que- 
sti oggetti sono da qualche 
anno impegnati non soltan- 
to.alcuni isolati, ma veri e 
propri « gruppi > 

E questo è stato la- 
spetto nuovo che ha col- 
pito i giurati di questa mo- 
stra risolvendoli - non 
ostante Aguilera e Krzisnik 
sì fossero dichiarati propen- 
sì a «riconoscere i valori 
dei singoli artisti» a pre- 
miare a pari merito il'« grup 
po zero» di Dusseldorf € 
italiano gruppo N.» di 
Padova (Biasi, Ghiggio, Lan- 
di e Massironi) 

Non più che ingegnosi gio 
chetti, potranno sembrare i 


loro; ma secondo qualcuno 
avrebbero anche la proprie 
tà di trasferire sul piano di 
una creazione artistica, il 


moderno interesse scientifico. 

Forse per questo, un filo 
sofo present alla vernice, 
Rosario Assunto; poteva ‘a 
cutamente, notare che men 
tre le mostre d'arte d’un 
tempo potevano piacere es 
enzialmente ai letterati, 
una. rassegna come questa 
di San Marino è destinata 
Id esse apprezzata soprat 


tutto dai filosofi 


Angelo Dragone 


74 Fru (arma ; 97, A las ‘4 6) 


NEO-GESTALTISMO ALLA BIENNALE DI S. MARINO 


La vittoria de 


* 66 


i 


druppi, 


di SANDRA ORIENTI 


di smobilitazione, piut- 
tosto che di allesti 
mento, che ha caratterizza- 
to ‘i primi giorni di apertu- 
ra cella «IV Biennale In- 
ternazionale d’arte della 
Repubblica di San Marino», 
ha, per certi aspetti, res» 
più agevole e familiare en- 
trare in contatto con le 0- 
pere (muov i quadri, vol- 
tarli ggere i nomi e 
le notizie, far scattare gli 
interruttori per mettere in 
moto le opere cinetiche ec- 
cetera), e le ha in certo sen- 
so addomesticate, preser- 
tand al pubblico dei cri- 
nella crudele e nativa 
ntarietà delle struttu- 
È alle idee, delle inven- 
zioni. 
Durante le riunioni della 
giuria dei premi (pubbliche 
na a. critic artisti, 
ynalisti invitati, presie- 
» da Argan e da lui con- 
dotte con intelligente re- 
gìa) sono affiorate ‘con evi- 
denza le preferenze nei con- 
fronti dell'arte geometrica, 
d'altro canto corrispondenti 
ar quello che era sta- 
orientamento degli in- 


I senso di provvisorio e 


La presenza di vari igrup- 
di ricerche per io piu 
aspirazione o, effettiva- 

e, para-scientifica — co- 
1 Gruppo Zero di Diis- 
seldorf, il Gruppo N di Pa- 
dov il Gruppo T di Mi- 
Gruppo Uno di Ro- 
m il «Equipo 57» di Cor- 
cdoba, il «Groupe de rech 
ches d’art visuel» di Parigi, 
accanto anche a personalità 
operanti isolatamente, e non 
solo la presenza, ma anche 
l'indicazione dj questi esem- 
pi come dei più validi in 
un panorama artistico inti- 
tolato «Oltre l’Informale», 
fornito l’occasione ad 
, per proclamare tali 
erche neo - gestaltiche, 
cioè legate ad una psicoio- 
gia cristallina delle forme 
che si presentano con una 
loro tensione e vivono con 
una loro carica; esperienze 
si presenterebbero, ad 
come le più suscetti- 
bili di sviluppo, come le più 
operabili. 

Ma la novità della mani- 

festazione sammarinese non 
siste soltanto in questo: 
rilevante presenza dei 
ruppi sopra indicati stabi- 
sce un elemento certo non 
trascurabile nell’economia 
della mostra, nella valuta- 
zione critica di essa: questi 
artisti, che, sull'esempio 
della ricerca scientifica o del 
ro industriale, hanno 
scelto di raccogliersi in 
équipe — «spontaneo orga- 
rismo sociale» — in cui 
avvie ne il confronto delle 
ricerche e dei risultati, ac- 
cettano tutti, come collet- 
tive, le ricerche individuali. 

Ma il lavoro di gruppo, 

certo non inedito né rive- 
ato qui per la prima vol- 
ta, è stato in questa occa- 
sione più chè sottolineato, 
quasi supervalutato, trascu- 


rando. l'articolazione e .la 
sfaccettatura che ogni sin- 
golo e personale contributo 
affida al gruppo. 

Perciò il primo 
(ex aequo Gruppo 
Gruppo N) è stato 
all’équipe, quando 
stato piuttosto auspicabile 
Che fosse assegnato ad una 
personalità del gruppo, per 
la carica di. intelligenza, 
di operosità, di invenzione, 
di spirito di punto e di a- 
vanguardia che necessaria- 
mente è proprio di una per- 
sonalità invece che di al- 
tre. 

Il voler esaltare il grup- 
po in quanto rinnovamento 
dell'operazione artistica ed 
umana ha portato ad un li- 
vellamento . qualitativo di 
esso, 

Iì successo dell'arte 
metrica, già in questi ulti- 
mi. tempi rivelatasi neila 
sua ostinata e pervicace 
formulazione come uno de- 
gli esempi conteinporanei 
da guardare con maggiore 
attenzione, può essere in 
genere condiviso per il si- 
gnificato di teso rigore e di 
intatta pulizia che in essa 
può reperirsi, per le compo- 
nenti costruttiviste e neo- 
gestaltiche, per le assimi- 
lazioni scientifiche, d 
parte spesso semplicisti 
€a estemporanee, per certa 
lucentezza di sapore indu- 
striale: tutte. circostanza, 
queste, forse indicate nel 
gran ventaglio di «eventua- 
lità di scelte» consegnato 
call’Informale, ma vive di 
contraddizioni: tanto da 
condurre a pensare che que- 
ste tendenze geometriche, 
che dovrebbero portare a 
«pensare con.gli occhi» e ai- 
la. traduzione visuale di 
concetti, possano risolversi 
non. dall’Informale, ma ol- 
tre e, anzi, fuori: dialetti- 
camente impostate di fron- 
te ad esso, 

Ciò che ‘ispira qualche 
ciflidenza è non tanto il 
sospetto. che i motivi siano 
tratti dai risultati scienti- 
fici, quanto che questi sia- 
no -parafrasati con qualche 
pericolo ‘di volgarità, o sia- 
no semplicisticamente in- 
terpretati senza profondo e 
condiviso impegno, quasi 
che l'arte, oggi, dovesse fi- 
nire con. l’approdare al 
maggiore inganno, d’essere 
cioè scimmia non della na- 
tura, ma della scienza. 

Nel Gruppo Zero le scul- 
ture di Hilhmann, i mute- 
voli fotodipinti di Kage, 
proiettati tenendo conto del- 
le variazioni ottiche delle 
varie lenti e di reazioni chi- 
miche ai colori, i crìstalli 
forati di Pohl; le ricerche 
ottiche e’ prospettiche del 
Gruppo N di Padova € 
quelle cinetiche ‘del Gruppo 
T di Milano sono apparse 
particolarmente notevoli. 

Va da sè che ci si muove 
in un ambito. di. ricerche 
più che di risultati, e che 
la partecipazione dello spet- 
tatore vi giuoca il suo ruo- 
lo di acuta curiosità. 

Smilzo,. a. San Marino, il 
« Groupe de recherches 
d'art visuel» di ‘Parigi; e 
notevole il lavoro del Grup- 
po. Uno di Roma, special- 
mente per i rapporti spa- 
ziali di Carrino, le modu- 


premio 
Zero e 


geo- 


lazioni dicromiche di; Big- 
gi, la tensione geometrica di 
Frasca, acutizzata dallo stri- 
dore dei colori.e avvelena- 
ta dalla vernice di allumi- 
nio, 

Statica e ambigua la nuo- 
va »figurazione nei suoi ‘e- 
sempi, molti dei quali me- 
glio profilati e chiariti da 
altre recenti mostre, in par- 
ticolare da quella di Firen- 
ze. ultima in ordine di tem- 
po; ma proprio perchè am- 
bigua e instabile, disposta 
a svilupparsi in situazioni 
diverse: l'olandese Appel, lo 
spagnolo Arrogo, il tedesco 
Platschek, il giapponese 
Sheba, e poi i nostri Ben- 
dini, Dova, Romagnoni, ran- 
presentano forse qui, delle 
contraddittorie correnti, in- 
tinte di informale. 

L'economia della mostra, 
nella. sua complessiva orcha- 
strazione, ha dunque affi- 
dato all'opera neo-gestaltica 
il compito di rappresentare e 
significare la ricerca più di- 
namica, più lucida e più co- 
sciente, non imitativa della 
scienza, ma tale, comunque, 
da presentare risultati da 
tutti verificabili. 

Tra premi e segnalazioni, 
la. maggior parte degli arti- 
sti è stata rammentata oltre 
il primo premio diviso tra i 
Grunni Zero e N, sonò stati 
premiati il Gruppo Uno, il 
« Groupe de recherches d’art 
visuel » lo scultore iugoslavo 
Pzamonya e lo scuitore 
giapponese Damoto, e poi 
Arroyo Getulio. Rotella, Pe- 
rilli, Novelli, Brook e altri. 

In molti dunque, ad esse- 
re contenti, ma soprattutto 
gli «operatori» della 
« scienza metamorfizzata in 
Arte ». 


Eugenio Battisti 
Marino, lo 


ON c'è dubbio che, a San Marino, 
i schieramento dei gruppi costruttivis 
LI ‘ 


costituisce il cuore, anche 

della mostra; ed è in questo senso 
nosciuto esatto il-giudizio della gi 
strazione geometrica sia una delle 
è dimostrato, d'altronde, in modo tauto 
logico dalla sua stessa'esistenza e prolificità. Che 
altre zone pittoriche, assai estese e 


tendenze Ogg 
attuali 


forse 


poco differenziabili, esistano anche più suggesti 
ve possibilità di rapporto con la musica, 
con la letteratura, con la poesia, con. l’at- 
tualità storica in cui viviamo, è altrettanto 
certo..Ma forse, se uno dovesse scegliere solo in 
una direzione, pet. rappresentare il. gusto del 


1963, ‘opterebbe, quasi inevitabilmente, per le 
sale neo costruttive di San. Marino. Credo “an 
che che, ancora per. molti mesi, se non anni, 
la bilancia penderà quasi incerta, fra. ‘queste 
due recentissime metamorfosi del classicismo e 
I romanticismo. Optare per.:l’una e per Pal 
è lecito a chi vuole enttare nella mischia; 
‘sonalmente, vorrei. sospendere moméntanez- 


ente il 
Non posso, 


giudizio 

invece, che lodare l'iniziativa di 
San Marino, come ulteriore espansione, vivacis- 
sima, della cultura romana e come ulteriore in- 
lizio della sana tendenza a trasformare le ma- 


estazioni stagionali in eventi persistenti. Mi 
he che sia una vera. fortuna, per: gli 
artisti ed .i critici d’oggi, poter. giudicare su 


ciò che accade quasi nello stesso momento in 
cui l'evento ‘si compie, cosicché la vittoria del- 
l'una o dell’altta tendenza non può essere più 
un risultato solo individuale,.o di gruppo; ma la 
conseguenza di un, indirizzo di gusto assai ge 
nerale, o almeno vasto. San Marino ha contri 
buito in modo essenziale. a chiarire le idee .di 
tutti, 


Maurizio Calvesi 


T. sembra. che la mostta di San Marino 
| (presa per quella che è,; con i suoi li- 
1 miti programmatici), sia importante ap- 
piinto per la sua programmaticità. La proposta 
di Argan si può non condividere, ma è cotag- 
giosa e utile proprio perché, nella sua quasi 
brut ale chiarezza, offre. un punto di riferimento 
preciso ©, se si Wuole, un preciso bersaglio, Ri- 
spetto all’inconsulto e saccente eclettismo di 
tanti sguardi panoramico-storici più o meno 
aquilini, e al sostanziale eclettismo di tanta par 
te della critica attuale, quello di Argan è un 
netto tentativo di superamento (direi persino di 
autò-superamento © meglio di auto-sfrondamen- 
to, anche se sulla base di sue precise e già ben 
note premesse). Naturalmente, ammesso che 
queste interessanti deduzioni di Argan, che par- 
tono dall'ipotesi di una mera storicità del ud 
memo arte, siano esatte, bisogna ancora veder 
se sono, puntuali all’ ‘appuntamento che dani 
potrebbero, voglio dire, essere  premature. Se 
arte è, come ognuno di noi, condannata a 
perire, e se la morte ha i suoi sintomi, è an- 
che vero che nessuno può. mai saper bene quan: 
ti ‘giorni gli. restano da campare. Giacché anche 
i giorni contano, e vanno spesi il meglio pos- 
sibile; 
Alla domanda «Come l’avtebbe impostata » 
preferisco non rispondere, perché ra doman- 


la "presuppone un. titolo-slogan (Olti l’info 


male) da’ svolgere come un compito; mentre 
non sono i titoli (e tanto meho gli slogan) che 
contano, ma ciò che in concreto le mostre pro- 
pongono. L’abitudine ormai invalsa di giudica- 
re i titoli delle mostre invece che il loro con- 
tenuto porta came conseguenza che queste ven- 
gono criticate prima di essere fatte, 

Né vorrei rispondere alla “domanda « Chi 
avrebbe . premiato », perché ‘una mostra così 
impostata eta logico e coerente che sfociasse in 
una premiazione così concepita. Dico solo che 
personalmente .avrei. preferito (a San Marino 
come ‘altrove) che non ci fossero premi, perché 
ho sempre ritenuto sgradevoli le graduatorie 
(primo, secondo, terzo, come in una gara cicli. 
stica: ma chi ha seguito ieri l’arrivo’ dei cam- 
pionati del mondo, avrà capito che: persino in 
bicicletta è difficile stabilire chi è veramente'il 
primo). 


Enrico Crispolti 


[O che più colpisce, in senso generale. 

della Biennale sanmarinese del ’63, è il 

fatto di trovarsi di fronte ad una mo- 
stra reclamizzata come « critica » (nel senso im- 
plicitamente rilanciato da. Alternative : Attuali 
ad Aquila, lo scorso anno, nella dimensione dei 
premi e delle mostre estivi italiani; una mostra 
quella aquilana del ’62, alla. quale a:San Ma- 
rino si è voluto « rispondere »), ma in, realtà 
tutt'altro che dissimile da quell’approssimazione 
e confusione, da quella. mancanza di controllo 
qualitativo (equivocata quantità per qualità dei 
partecipanti!) che caratterizzano appunto molti 
premi italiani. E designata per «critica »  sol- 
tanto dall’esterno, direi in. extremis, attraverso 
l’autoritaristica indicazione dei premi, che ha 
spento ogni eventualità d’alternativa, troppo ar- 
tificiosamente. Per paradosso una mostra non 
sufficientemente organizzata e vagliata critica 
mente ha tentato un'indicazione critica proprio 
attraverso lo strumento più 
estive italiane, lo: strumento che ne impedisce 
il più delle volte ‘ogni seria qualificazione, a 
solo beneficio dei soliti clienti 


vieto delle mostre 


Detto questo (un’impressione piuttosto dif- 
fusa) posso aggiungere che :l’indicazione critica 
venuta con i premi eta non solo scontata — 
essendo mancata ogni vera discussione e dialet- 
tica, come alternativa al gioco pesante dell’im- 


posizione —, ma. tutt'altro che nuova e « co- 
raggiosa » (come ha prontamente invece inneg- 


giato qualche penna cortigiana), giacché da al- 
cuni anni la tendenza neoconcreta, anche nella 
sua. variazione « programmata » appare nella 
sua diffusione superficiale come un episodio di 
moda figurativa (di facile apprensione). Sarebbe 
stato più serio allora — riuscendo così vera- 
mente a proporre una mostra «critica » al 
lestire un ampio ed approfondito panorama sto 
rico ed attuale delle ricerche di non-figurazione 
geomettizzante, Invece, per colmo. di Ì 
e per conterma di sommarietà e faciloncria, si 
è dimenticato per esempio un Vasarely! Se 
poi mi si chiede una morale di quanto esposto 
dalla mostra sanmarinese, subito: di fron- 
te-al gioco tautologico degli squallidi novoreali 

artificiosamente sospinti dall’ambi- 
troppi anni purtroppo a vuoto di Re 
una loro volontà di esibizionismo 
di conquista di mercato, od alla di- 
larità dell'oggetto empirico © 


ridicolo 


direi 


sti frances 
zione da 
stany e da 
mondano’ e 
mensione di specu 


del mass medium non meno  tautologica 
mente, anche se con più serie giustificazioni so 
ciologiche pop art nordamericana; € 
d'altra parte di fronte alla diserzione proble 


limbo di un'ind 


matica dei neoconcreti nel efini 
tiva e dubitabilmente utilizzabile  proge 
più, chiaro appare come 


dell'atto di dipingere, 


visuale; sempre 


ca giustificazione insonì 


canal li 


de io, tanto Giuseppe March'ori 

più diretto. Insomma l’indi | SOI 

Cazione sottile che viene sito a mo 1) La mostra di San*Marino:”è ùn tet 

stra sal e è proprio diar netralme con- tivo di esposizione 4 la page, cioè iMpostata su- 

tral Ila imposta d'autorità prem gli. ultimi modelli moda artistica mon 
Oggi ritengo che il discrimine fra utilità: ed diale. Ciascuno può trovare l’oggetto di suo 

inutilità culturale (come una volta eva essere gusto, proprio come si .scelgono le scarpe, la 

fra avanguardia e conservazione) si guri in borsetta; il cappellino, la sciarpa, all’inizio della 

termini non di grammatica formale bensì di ' re- saison. 

sponsabilità ed irresponsabilità. l’assenteismo E’ la mostra degli oggetti trovati e subito 

dichiarato dei novorealisti e della pop ar, co-‘ dimenticati, perché le mode passano presto, 

me, altrimenti, dei meoconcreti stessi senza lasciar traccia, proprio come le prose dei 

programmati è . irresponsabilità, disinteresse, critici, 

quieto vivete. Mi allarma infatti questa volon 2) Avrei fatto una mostra completamente 

tà comune. d’imporre soluzioni aproblematiche, diversa “o, forse, non l'avrei fatta per nulla, 


prive d’ogni 


felici di una propria grammatica, 
da to il resto; che non dubito 
poter. chiamare impunemente 


nuova « arte degenerata ». 


zione 
l’uni. 


ma dell'intervento ideologico figurale,..sia ogg! 


Le ragioni di 


cli 


I è parso utile che un 

settimanale come « Lu 

Fiera Letteraria », do- 
po l'intervento puntualizzan- 
te di Sandra Orienti, do- 
vesse tornure ad interessarsi 
esaurientemente, addirittura 
con un impegno giornalistico 
e nel contempo critico, di 
una rassegna, discutibile sì, 
ma altamente significativa, 
come la « Biennale di Sat 
Marino ». 

La quale, jorse a causa 
della sua impostazione a ca- 
rattere strettamente scien- 
tifico ed aliena da qualsia 
si manovra mercantile (al- 
meno dall'esterno mi pare) 
sta passando senza troppi 
clamori pubblicitari al varo 
della stagione artistica ita- 
liana. Certo è che una ras- 
segna del genere non può 
non creare scissioni sul fron- 
te della critica. non. soltan- 
to italiana: per questo ho 
tentato dunque di tener con- 
to nei limiti delle. ipotesi 
interpretative della educa- 
zione estetica di ogni critico 
invitato; escludendo altresì 
tutti coloro che sono direi- 
tamente legati alle vicende 
politiche ed organizzative 
della manifestazione samma- 
rinese. 

La scelta. operata (forse 
piu unidirezionale in. senso 
difforme che conforme. alle 
ipotesi neogestaltiche, per 
mettere maggiormente a fuo- 
co. gli eventuali MHtmiti), ed 
anche la carenza dei critici 
impegnati nella linea arga- 


niana. hanno fatto sì che la 
nu inza degli interventi 


sia di natura polemica y 

La domanda a cui i criti. 
ci erano’ invitati a risponde- 
re era la seguente: « Cosa 
pensa della Biennale di San 
Marino? » A questa domanda 
ne seguivano poi due secon 
darie che si sarebbero po- 
tute esaurire nella prima; e 
cioè: «Come l'avrebbe im 
postata e chi avrebbe pre. 
miato ». E' stato insomma un 
tentativo di jar scoprire al- 
cuni critici e di rendere 
maggiormente vivace la di. 
scussione. Comunque le da- 
mande successive alle prime 
sono state eluse dalla mag- 
giorunza degli intervenuti. 
Solo Giuseppe Marchiori ha 


risposto con estrema chia- 
rezza e lucidità. a tutti i 
quesiti. E a mio avvîso è da 


vedere anche nei nomi pro- 
posti da Filiberto Menna u- 
na gerarchia preferenz iale 
ed un modulo di imposta- 
zione. 

Tra i critici a cui era sta- 
to richiesto un parere, ave- 
vo annoverato anche Carlo 
Ludovico Ragghianti, il qua- 
le però non ha potuto ap- 
portare alcun contributo cri- 
lico in quanto. a suo dire — 
estremo esempio di disinie. 
resse ignorava caddirittu- 
ra l’esistenza della Biennale 
stessa. Altri critici e studio 
si non hanno potuto parte- 
cipare all'inchiesta sebbene 
lo avrebbero desiderato, non 
avendo al momento della ri 
chiesta ancora visto la ras- 
segna E’ il caso di Fortuna. 
to  Bellonzi, Gillo Dorjles, 
Lorenza Trucchi, Corral 
Maltese. Mentre l'intervento 
di Garibaldo Marusst sen è 
pervenuto ini tempo. Alcu- 
ni critici poi, forse non rayg- 
giunti dalla corrispondenza 
estiva (Alfieri, Ponente, Ar- 
cangeli, Valsecchi) non han- 
no dato alcun seguito alla 
mia richiesta. i 

Vorrei ora gettare un sin- 
tetico sguardo panoramico 
sugli interventi. 

Battisti, optando ora per 
una prospettiva  astorica, 
prejerisce sospendere un 
giudizio di valore e di meri. 
rito. situandosi in una po- 
sizione di attesa. Peraltro 
non nega all'ipotesi neogeo 
metrica una sua incidente 
validità estelica (Jerma re- 
stando anche ia% validità di 
altre ipotesi forse teorica. 
mente meno violeniate — € 
pertanto pu suggestive 
ed ancora in rapporto non 
gisumanizzato con le altre 
espressioni estetiche, quali la 
musica e la letteratura) us- 


segnando alla Biennale di 
San Murino la funzione del 
concomita incomtro tra 


formulazione estetica e ri 


sultato artistico 

Anche Maurizio Caivesti st 
trova sostanzialmente d’ac 
cordo a considerare la ras- 
segna di San Marino uno dei 
J salienti del nostra 
iempo, anche qualora non sì 
debba essere d'accordo sulla 


programmatica 
to certe îpo 
malto 
esse 


impostazione 
di essa, in quari 
. culturalmente 

suggestive, potrebbero 


eventualità dialettica e alteinativa, 


qualcosa 


ben distint 


€ 


godrebbero a 
come 


poiché credo alla necessità urgente di una tre 
gua di almeno due anni, 
sizioni collettive e personali. 
anni si potrà trovare il modo di sostituirle con 
una formula nuova, 


nel campo nelle espo 
Durante questi due 


assolutamente geniale, E si 


x 


re oggi premature e vaga- 
mente utopiste, 

L'intervento più polemt- 
camente vivo è quello di En- 
rico Crispolti, il quale at- 
cusa la rassegna di aver e- 
luso la progrummatica impo 
stazione critica e di essere 
caduta nella « banalità con- 
fusionaria» che caratterizza 
la maggior parte dei premi 
italiani. Per Crispolti ino!- 
tre, sul piano morale questa 
rassegna, tanto con i novo- 
realisti che con i neoconereti 
o i programmatici o î fau- 
tori della pop-art, denuncia 
assenteismo, irresponsabilità, 
disinteresse, quieto vivere. 

Per Giuseppe Marchiori 
rappresenta il frutto della 
moda, effimera, volubile, ca 
pricciosa, E’ insomma una 
bhoutiques delle più recenti e 
intelligenti trovate artistiche. 

Filiberto Menna non cede 
ad um giudizio critico ma si 
accontenta di registrare io 
avvenimento, dissentendo 
sulle individualità premiate 
ma prevedendo possibili. e 
interessanti sviluppi e appli. 
cazioni future delle ipotesi 
proposte a San Marino. 
Guido Montana si astiene 
da un esame critico, spostan. 
do il problema sulla licertà 
o meno dell’accettazione del. 
le ricerche di gruppo. Mon- 
tana si chiede, ragionevol- 
mente, sé il concetto di creu- 
zione individuale può essere 
sostituito ‘dall’elaborazione 
collettiva. Le ricerche  coi- 
legiali.. potrebbero uvere. u. 
una funzione stimolante.. e 
dunque positiva, a condizio 
ne che le idee personali non 
vengano soffocate e sostitui. 
te da un cieco spirito cor- 
porativo, che spesso cela 
gli interessi e le intenzioni 
del più forte. 

Italo Tomassoni sostiene 
che la formula scientifica 
ed organica su cui è stata 
ordinata la Biennale di San 
Marino rappresenta un con. 
tributo determinante per ia 
perfetta. comprensione del 
momento attuale. gie ci 
poi si sofferma ad analizz 
rei principali nuclei Srobie: 
matici (ricerca neogestalti- 
ca, nuova figurazione e rea. 
lismo d'oggetto) che parteci- 
pano alla dialettica critica 
del superamento storico del. 
l'informale, Tra questi la ri- 
cerca gestaltica appare co 
me la più motivata, anche 
perché î postulati del reali- 
smo d’oggetto usufruiscono 
ancora di sopravvivenze cul. 
turali in senso dada e sur- 
reale. 

Per Toni Tomiato, la scelta 
dei gruppi doveva essere 
condizionata anche ad una 
scelta qualitativa individua- 
le. E a proposito del neoge- 
staltismo Toniato pone pre. 
cise riserve in quanto è per 
ora improduttivo e utopisti- 
co, poiché l’accettazione di 
esso comporterebbe la revi. 
sione totale delle metodola- 
gie «consuete. 

Lea Vergine afferma che 
San Marino ha rappresenta. 
to un brutto colpo per i méer- 
canti di cose vecchie, pai- 
ché il « neogestaltismo» po- 
ne le vasi ‘per un atteggia- 
mento nuovo nei confronti 
dell’arte. 

Cesare Vivaldi infine sot- 
tolinea l'inutilità di rasse- 
gne come la Biennale di San 
Marino (e di gran parte 
delle rassegne attuali) in cui 
ira l’altro si premiano équi 
pes di artisti. Premiare le 
équipes, afferma Vivaldi, sa- 
rà veramente importante € 
«avveniristico » solo quando 
si costituiranno anche équi. 
pes regolari di critici, dispa- 
sti a firmare i propri scritti 
con sigle collettive e a con 
correre colletivamente atie 
cattedre universitarie ». 

Da questo sondaggio, se 
si esclude il deciso e peren- 
torio intervento di Tomas- 
soni, dal quale peraltro non 
ci si poteva 
risposta diversa, essendo lo 
stesso da tempo impegnato 
sulla medesima linea meto- 
dologica di G. C. Argan, @ 
l’altro, forse meno motivato 
criticamente ma ugualmen 
te sincero ed affettuoso di 
Leu Vergine, tuttì gli altri 

nterventi denotano una 1a? = 
ga sfiducia o quanto mat u 
na cauta accettazione n al- 


trimenti uno stato di attesa, 


nei confronii delle esploden- 
ti. manifestazioni di arte 
programmata, del neocon- 
cretismo. del neocostruttivi- 
smo ed infine del neogestal 
tismo. Tutti comunque s0- 
no d’accordo a condannare 
(pericolo lo svilimento del 
processo creativo. individua- 
ie) la nuova esperienza (for- 
se la prima) dei riconosct- 


attendere una 


un'inchiesta 


GIANCARLO POLITI 


menti alle équipes (e Guido 
Montana in particolare ha 
puntualizzato questo jatto 
con estremo vigore e since. 
rità), 

* * * 

« Biennale «di San 
Marino» è comunque vera- 
mente l'apoteosi dell’intel- 
lettualismo, della ragione, 
deila forma sui contenuti, 
del classicismo e dello stile. 

Secondo i fautori della 
progettazione estetica, del 
neocostruttivismo e indiret- 
tamente del gestaltismo, in- 
teso come analisi dei pro- 
cedimenti psicologici, lo sti- 
le è l'immagine più vera 
del nostro tempo. 

Infatti tutto deve ritrovar- 
si nello stile e in esso risol 
versi. La vita stessa è una 
scelta estetica più che'etica 
e il disordine in essa insiti, 
debbono essere riproposti € 
corretti nella chiarezza ada- 
mantina dello stile 

La storia è un sentimenta- 
le e artificioso ritorno sul 
presente, un complesso jreu- 
diano, un cordone ombelica- 
le da cui conviene liberarsi 
per rimuovere i nostri com- 
plessi. Perché oggi non v'è 
più storia né esistorio prora- 
gonisti, nè fatti clamorosi 
riè ‘gesta eroiche; esiste s0- 
lo l'umanità anonima, col. 
lettivizzata, ed una rea!tà 
Ghe..cresce, si gonfia, avan» 
zando nell'autosuperamento 
e nella dilatazione ‘macro- 
cosmica; A questo generale 
elementare quasi primordia- 
le livellamento psicologica, 
non può non corrispondere 
una altrettanto necessaria 
semplificazione di forme. 


E’ necessario dunque che 
si distolga da noi ogni im- 
pulso individualistico che 
rappresenta la remora piu 
grave alla piena integrazio- 
ne alla vita e alla società. 
Solo l'arte nuò collaborare 
con noi a questa rieducazio- 
ne della coscienza. L’espe- 
rienza fenomenica, attraver- 
so un processo selettivo de- 
ve essere scissa dal campo 
delle esperienze  intellet- 
tuali. 

L'arte lia il compito di rt- 
muovere e cancellare i com- 
plessi inibitori, ancestrali, di 
inferiorità e di colpa e d'un- 
que di eliminare dalla vita 
ciò che Sarte ebbe a chia- 
mare «tragico quotidiano ». 
Ogni emozione sensoriale, 
selezionata al vaglio della 
emozione intellettuale non 
sarà più causa di turbamen- 
ti, di emozioni morbose, di 
angosce nevrotiche, Bensì 
ogni sensazione dovrà esse- 
re captata nella sua chia- 
rezza stilistica originaria, 
essenziale e non deformata. 

Basta dunque con la de- 
nunzia, con gli espressioni- 
smo di diversa estrazione, 
con la rivolta, con le anar- 
Chie sociali e psicologiche. 
La vita deve essere come la 
opera d'arte; priva di pas- 
sioni. di contrasti, di sugge- 
stioni. di lusinghe. L’intimi- 
smo è un veleno atroce, una 
schizofrenica e lenta degra- 
dazione .masturbatoria del 
decadentismo borghese. 


Questa 


an Marmo 


avrà la possibilità di constatare che il pubblico 
può farne a meno, za alcun’ rimpianto 

A San Marino l'innovazione più eccitante 
doveva essere la discussione coram populo tra 


i membri 


della giuria per i premi. Ma la di 
scussione ‘non c’è stata, perché tutti più o me 
no erano d’accordo e poi perché, in questi casi, 
il silenzio è più che mai d’oro. Comunque ab 


ascoltato 


biamo con molto piacere, al matti- 
no e al pomeriggio, le parole equilibrate e pa- 
cate di Argan, come chiarimento e premessa 
alla discussione futura. 


’ gruppi”. Sono 


considerare la 


3) Io non avrei premiato i 
fermo alla superata posizione di 
opera dei singoli. Un premio di gruppo lo da- 
rei ai costruttori della cattedrale di Modena, A 
San Marino avrei premiato, in ordine alfabetico: 
Bortoluzzi, Del Pezzo, Jim Dine, Domoto, Do- 
Foldes, Gaul, Hill, Hundertwasser, Le- 
Munari, Novelli, Pasmore, Perilli, 
Pozzati, Romagnoni, Sangregotio, Santoro, Sle 
sinska, Tajiri, Tancredi, Trubbiani, Turnbull. 
(Questa rosa di nomi potrebbe servite come ri- 
sposta alla domanda n. 2). 


Filiberto Menna 
Dis IV Biennale d’arte internazionale 


razio, 
benstein, 


di San Marino, e dalle decisioni della 

Giuria, scaturite delle indicazioni 
precise su alcuni sviluppi post-informali dell’arte 
odierna e in particolare sui movimenti che. si 
suole ormai raggruppare sotto la denominazione 
di « arte programmata ». Questi gruppi si pre- 
sentavano a San Marino con una fisionomia 
con una perfetta rispondenza dei ri- 


sono 


precisa, 
sultati formali alle istanze programmatiche e con 
una rappresentatività abbastanza fedele al fe- 
nomeno reale. Non altrettanto può dirsi di al- 
tri gruppi e tendenze, sia per l’assenza di mol- 
ti degli artisti invitati, sia per la scarsa vena di 
altri. Non sono mancati, tuttavia, signi. 
ficativi e qualcuno meritevole forse di maggio- 
re attenzione: è il caso ad esempio di un Mor- 
ris Louis o di un Noland, 
Trubbiani, 
ricordare, 
mann, 


esempi 


e, tra gli italiani, di 
Schifano e qualche altro ancora. Da 
inoltre, le presenze di Tajiri, Hilt- 
Dorazio, Uncini, Pozzati, Lebenstein, No- 
velli, Pace,  Folcdes, Bergolli, Del Greco, Ar 
royo. Per quanto riguarda i gruppi, più che un 
discorso sui singoli artisti che li compongono, 

dovrebbe registrare, almeno per ora, soprat- 
tutto il fenomeno generale, senza dubbio tra i 
più interessanti del momento, individuandone 
le radici storiche, le concrete realizzazioni e, 
ciò che mi pare più notevole, le possibilità di 
sviluppo e di applicazione in campi diversi e 
più vasti dell’operare estetico. Cose sulle quali 
ho già avuto occasione di soffermarmi in altra 
sede e che, evidentemente, non è possibile 
trattare, nemmeno di sfuggita, in un intervento 
breve come questo. 


Italo Tomassoni 
E formula chiaramente scientifica — cioè 


di ‘apertissima e adeguata documenta- 

zione poetica — con la quale è stata 
ordinata la IV Biennale di S. Marino che più 
che importante definirei determinante, è un 
contributo pressoché isolato, alla comprensione 
aderente del momento attuale se si pone mente 
al carattere di altre coeve manifestazioni dal cor- 
pulento programma documentativo o ricapitola- 
tivo che in realtà restano (fuor d’ogni polemi- 
ca, ma per obbiettiva constatazione) su di un 
piano parascientifico o prescientifico assoluta- 
mente non pertinente alla reale situazione e 
per ciò stesso immotivate, così che la loro 
utilità risulta secondaria e comunque unidirezio- 
nale, vuoi per i palesi ritardi di problematica, 
vuoi per la metodologia insufficiente e residua- 
le. Una orientante delineazione poetica delle di- 
ramazioni e «dei nessi oltre l’informale era un 
dovere di metoco per lo storico e morale per 
il critico; e poiché non sembra possibile rite- 
nere un superamento in ‘termini storici del. 
l’Informale secondo articolazioni univoche, que- 
sta operazione critica ha tenuto conto di tutte 
quelle aperture che pur entro una simultaneità 
d’indirizzi ed atteggiamenti diversificati od. op- 
posti nella cultura, nello stile o nella poetica, 
fossero in grado di fornire autentici nuclei pro- 
blematici di superamento. In ciò consiste la 
scientificità del metodo. Tali nuclei possono es- 
sere ridotti a tre: 1) Ricerca neogestaltica; 2) 
Nuova figurazione; 3) Realismo d’oggetto. Dei 
tre, la ricerca gestaltica, che si basa su una 
nuova ‘organizzazione della forma, è quella che 
registra» le più larghe possibilità di superamento 
anche perché i postulati del realtsmo d’oggetto 
(revoca di funzione, elezione, quantità, evoca- 
tività), usufruiscono ancora di sopravvivenze 
culturali in senso dada e sutreali e di notevoli 
apporti contenutistici ed eventici, laddove un 
autentico superamento potrà essere impostato € 
trovare conferma solo su basi rigorosamente 
formali e stilistiche, in cui formz4 non sia ov- 
viamente conoscenza, bensì possibilità di cono- 
scenza, 


LA 
A 


Pro e contro San Marino 


ti più positivi della mostra: sintetizzando si 


(Continuazione dal numero precedente) 


Guido Montana 
PS che un giudizio sulla Biennale di 


San Marino, che non può essere chiara- 

mente formulato in così breve spazio, 
penso sia utile la segnalazione di un problema 
fondamentale messo in evidenza da quella mo- 
stra. Dobbiamo cioè chiederci fino a che pun- 
to si debba trasferire la ricerca artistica sul 
piano collegiale, e se da alcune idee d’avan- 
guardia sia. sempre valido derivarne un pro- 
gramma, Il problema è in definitiva questo: il 
concetto di creazione individuale, può essere so- 
stituito, perché « invecchiato » e « romantico », 
dall’elaborazione collettiva? Più che dalla sto- 
ria dei movimenti artistici, la domanda acquista 
valore dalla situazione attuale. A San Marino è 
pet esempio apparso chiaro che l’arte di grup- 
po ha ormai assunto una massiccia sistemati. 
cità, vanta mumerosi adepti e qualificati teo- 
rici; il fatto che gli stessi premi siano stati in 
gran parte assegnati ai raggruppamenti anziché 
ai singoli artisti, è anche questo un segno dei 
tempi. Ormai non si dà più molto credito al- 
l’unicità dell’atto creativo; si rivendica piuttosto 
il livellamento dell’attribuzione e dello stile, e 
non per sfiducia nei confronti degli artisti, ma 
per esigenza di coordinamento e di direzione 
dei fronti culturali. 

A mio parere le ricerche collegiali possono 
appottare una cultura dinamica e riescono a 
volte a sconvolgere situazioni idilliche e « as- 
sestate » dell’arte contemporanea. Ma questo 
a. condizione che le idee generali restino colle- 
gate all’intelligenza operante e creativa, senza 
sostituirla, e senza degenerare in sofismi, ambi- 
valenze, frase. oppiacea, Altrimenti non reste- 
rebbe che ripetete con Musil: « Quanta insi- 
curezza non si dissimula sovente dietro la su- 
perbia! ». Purtroppo non so fino a che punto 
l’artista possa oggi sentirsi stimolato a un ap- 
porto individuale, dopo aver dovuto constatare 
— spesso a sue spese — che alla fine ciò che 
conta è lo spirito corporativo e di bandiera. 
Una situazione di tipo neo-guelfo viene obietti- 
vamente alimentata in Italia, e questo nono- 
stante tutte le buone intenzioni e i contributi 
d’intelligente cultura che artisti e critici appor- 
tano alle problematiche di gruppo. 

Non posso evidentemente rispondere agli al- 
tri quesiti, perché sulla relatività delle opinioni 
e sul. senno del poi non può esercitarsi, a me 
pare, che un’inutile accademia. 


Toni Toniato 
L'’ INTERESSE rivolto verso la TV Bienna- 


le d'Arte di San Marino era mosso que- 

sto - anno dalla formula nuova che si 
voleva attuare coll’assegnazione dei premi, rin- 
novando così le ormai troppo logore manifesta- 
zioni artistiche; purtroppo le premesse non si 
sono verificate completamente, né si è del tutto 
dissipato il dubbio, più che legittimo quindi, 
di un compromesso più grave perché risultato 
ca una scelta solo di tendenza, di poetica, e non 
da una approfondita o interessata convergenza 
di valori qualitativi. Infatti l’ipoteca avanzata 
già agli inizi della mostra si è dimostratà più 
pesante del previsto, vincolando sottilmente per- 
sino le posizioni critiche più distanti e contra- 
rie. Dovremmo dite alla fine che il criterio adot- 
tato è stato unanime e pertinente? A giudicare 
dalle presenze, dal disegno poco organico, dalla 
stessa impostazione generale che ha giustificato 
essenzialmente una scelta di « gruppi», non 
parrebbe; tuttavia andava tentato, ma con altre 
prospettive e con una più vera capacità di al- 
ternative da parte soprattutto delle stesse poe- 
tiche rappresentate. E° stata, mi pare, una mo- 
stra obbligata dopo quella di « Alternative at- 
tuali » di Aquila, ma ricca più di ambizioni 
che di intenti chiari e motivati, data l’impo- 
stazione iniziale univoca. e prevaricante. Ad 
Aquila si era già ampiamente esplorato il cam- 
po delle tendenze più recenti, e certe zone non 
ancora rilevate non incidevano, mi pare, in mo- 
do così diretto, proprio per l’esperimentalità 
esclusiva ancora di quelle propostè o per la 
compromissione ideologica. di alcuni program- 
mi. Una mostra d’arte, pur volendo puntare 
sulle ipotesi più suggestive e determinanti og- 
gi, deve necessariamente tener conto di qualche 
cosa di più che di una registrazione di fatti e 
di ricerche, legate troppo agli interessi, di- 
ciamo, di « laboratorio ». E veniamo agli aspet- 


può accreditare la presenza non solo stimolante 
di Bortoluzzi, Dova, Dine, Del Pezzo, Arman, 
Louis, Pozzati, Jorn, Romagnoni, Hiltmann, 
Del Pezzo, Trubbiani, Novelli, Messagiero, 
Del Greco, Hundertwasser, Riguardo poi alle 
ricerche « neogestaltiche », che comprendono la 
parte più compatta della mostra, è ancora pre- 
maturo tentare di dare un giudizio esauriente, 
poiché, se anche questo repertorio della vasta e 
attuale comunicazione visiva non può essere 
aprioristicamente scartato, altrettanto si dovrà 
convenire che ogni revival nell’oggettivismo pu- 
ro è quantomeno improduttivo o utopistico e 
che semmai esige un rinnovamento totale delle 
metodologie conoscitive, delle’ tecniche opera- 
tive, delle premesse storiche ed ideologiche, su 
cui si fonda, anche per l’arte, ogni esperienza 
duratura o almeno concretamente motivata. Aver 
comunque provocato, tramite anche la clamo- 
rosa scelta dei premi per « gruppi», che pur 
non condividiamo, una implicita possibilità di 
dibattito per il futuro è risultato evidentemente 
di un qualche rilievo. 


Lea Vergine 
O fs subito dire che la « Biennale 


di San Marino » è stata un brutto col. 
po per i pigri e per quei Mmetcanti che 
hanno il retrobottega pieno di ben altra merce 
da sistemare. Quello che G. C. Argan ha chia- 
mato « neo-gestaltismo », pone le basi per un 
atteggiamento muovo nei confronti delle arti. 
Non si tratta certo della novità per la novità 
— esperienze come quelle del Gruppo-O hanno 
noti prececenti nelle opere di Munari, di Jesus 
Soto, di Duchamp —, ma dei primi passi verso 
una nuova «dimensione fruitiva», verso Un 
inedito rapporto tra artefice ed interprete, tra 
opeta e spettatore. Niente « mistica » epider- 
mica ed equivoca, conseguenza di una sensibi- 
lità sfatta al termine della propria parabola, 
ma una esperienza. valida invece, dove talune 
esigenze che prendono giorno per giorno sem- 
pre più corpo, per il solo fatto d’essere, van- 
no spiegate come dati di cultura dell’epoca no- 
stra. Buona parte degli artisti invitati dimostra 
di avere un notevole bagaglio di nozioni filoso- 
fiche e scientifiche. Perché questo dovrebbe an- 
dare a svantaggio dell’opera loro? 
Quanto alle cose brutte ed inutili che put 
si sono viste, basta pensare che sono l’inevita- 
bile presenza di ogni raduno. 


Cesare Vivaldi 


IENNALE di San Marino, Biennale di 
B Palermo, Biennale dell’incisione, « Al 
ternative attuali »; esposizioni d’arte, 
premi, convegni si rincorrono per tutta l’Italia 
a un ritmo sempre più accelerato. Evidentemen- 
te, scaduto ogni interesse per i Festivals di can- 
zonette, i dirigenti degli uffici turistici e delle 
varie Pro loco pensano di sostituirli con l’Arte 
e la Cultura (con le iniziali maiuscole, natu- 
ralmente) promuovendo, o degtadando, queste 
antiche Cenerentole al rango di attrattive 
folkloristiche. 

Non voglio dire con questo che alcune del- 
le iniziative che si susseguono, frequentate più 
o meno dalle stesse persone, non siano serie: 
voglio soltanto protestare contro le troppe e 
troppo interessate cure di cui le arti — e spe- 
cialmente le arti figurative — sono circondate. 
Degas diceva che « bisogna scoraggiare le arti »; 
mai.come in questo tempo di premi e di con- 
fusione una frase del genere è apparsa valida, 
addirittura sacrosanta. 

Non avrei bisogno. di aggiungere altro. Va 
da sé che trovo perfettamente inutile la Bien- 
nale di San Marino (un «Oltre l’Informale », 
in cui figurano artisti prettamente informali co- 
me i residui del Cobra!) e che io personal. 
mente non vorrei impostare nessuna manifesta- 
zione del genere. Quanto ai premi inon c’è bi- 
sogno di premi per stabilire, ad esempio, l’im- 
portanza di Jasper Johns; il quale mi si rive- 
la sempre meglio come il pittore « centrale » di 
questi anni, Premiare — come è stato fatto — 
le éguipes sarà veramente importante e « avve- 
niristico » solo quando si costituiranno anche 
équipes regolari di critici, disposti a firmare i 
propri scritti con sigle collettive e a concorre. 
re collettivamente alle cattedre universitarie. At- 
tendiamo gli eventi con fede. 


Le ragioni 
di un’inchiesta 
Il 


Secondo Argan «la psico. 
[logia della Gestalt si oppone 
a quella dell’introspezione, 
per cui l'operazione essen- 
ziale consiste nell’eliminare 
tutti i fattori non percetti» 
vi (ricordi, nozioni, volizio- 
ni, ecc.) che intervengono 
nella percezione alterando la 
« sensazione pura », 

A queste correnti, pretta- 
mente formaliste, che a San 
Marino sono state ampiunien. 
te documentate, si oppongo- 
no, non in stretto senso teo- 
retico ma soprattutto per 
un diverso impiego metodo- 
logico delle postulazioni cri- 
tiche, i fautori del realismo, 
d’'oggetto, di estrazione du- 
daiîsta, I quali, a me sem» 
bra, sono legati ad atteggia- 
menti romantici, poiché per 
essi, da quando l'umanità si 
è attaccata al filo della ra- 
gione, ha distorto e violen- 
tato l'antica unità. A causa 
di ciò orta l'esistenza è di- 
ventata pianificata, mecca. 
nica, ‘prevedibile, mentre 
l'unico ‘atteggiamento di vi- 
ta ancora vero è quello affi- 
dato all'imprevisto e. allo 
arbitrio. 

La vita è ancora un atto 
eroico e non può essere le- 
gata nè condizionata allo 
stile; ‘soprattutto se si vuo- 
le ricercare uno stile origi- 
nario, primordiale. 

La vena creatrice e genui- 
na dell’intelligenza non de- 
ve essere confusa con l'in 
tellettualismo, la razionali- 
ta, che rappresentano una 
sovrastruttura inutile, ‘ma 
non perché .ci immerge. in 
complessi di colpa, bensì 
perchè ognuno di noi deve 
vivere fuori della categoria 
spazio-tempo. 

E soprattutto non esista- 
no valori. Dobbiamo  per- 
tanto accettare di vivere in 
un mondo senza valori, do- 
ve l’arte non può essere che 
supino, inerte specchio. di 
questo svitalizzato modo di 
vivere, Inutile agire, muo- 
versi, ricercare, Nulla. ha 
scopo e motivo, nella vita; € 
l’arte non può nascere che 
da questa inerte condizione 
di attesa. 

Mentre il gestaltismo è îl 
tutto (o almeno può essere fl 
tutto), il neodadaismo è il 
nulla. L'uno è Valfa e Val- 
tro l'’omega del nostro iter 
spirituale ed. estetico, Il pri. 
mo ‘apre orizzonti illimitati, 
il. secondo chiude anche 
l'uscio di casa. 

Anche nei confronti della 
società industriale i due mo- 
vimenti sono in una posi- 
zione antitetica; i gestaltici 
aprono il ciclo della lavora- 
zione industriale in serie, 
anzi della progettazione; i 
neodadaisti la chiudono con 
l'oggetto smesso, addirittura 
alla jine del proprio ciclo 
di consumo. I gestdaltici sono 
all’inizio di una immensa 
parabola (di cui non sì co- 
nosce però né l'ampiezza né 
la durata), i novorealisti al- 
la fine. Ma entrambi sono 
storicamente veri e vitali, 
seppure entrambi tentano dî 
opporsi e addirittura rinne- 
gare la storia. 

GIANCARLO POLITI 


Nel prossimo numero pub- 
blicheremo un interessante 
intervento di Giuseppe Gatt 
a commento e, in fondo, a 
conclusione della inchiesta 
condotta da Giancarlo Po- 
liti. 


DOPO 


La 


di 


Co usa l'inchiesta di Giancarlo Politi sulla. Blen- 
: di San Marino \umeri 6) alla 
x h ) partecipato El nio Ba ì, 
x o Ca si, Enrico polt Giuseppe . Me 
Filiberto Menna, Guido Montana, . Ital lo 
sonì, Tonì Toniato, Lea Vergine -e e Vi 
valdi, ospitiamo un articolo di Giuseppe LL 
Im'è noto eva parte della Comn sione 
vi ciella Biennale sudde Naturalmen La 
Fiera resta aperta ad ‘ogni eventuale: replica d 
arte dei critici che hanno artecipato in 
Ghiesta, Slamo certi che solo dallo mtr delle 
se tesì e ‘dal chiarimento delle sine 
oni puo glungere a toccare i ( ) I 
sont ‘ ale € rtisticà € nt 
erità, ché ‘ ie lr ‘ 
il a IV Biennale. I na realizzare une erta: cont 
4 SU San Marino con . simtomi 
vg N uscitato, .com’era ì mpo ‘e soltanto 
accesa e va oggi maturati all 
lla quale so e mi sl perdoni: se insisto su 
no più o mer questa - pole? inevitabile 
a ente, le più qualifi- anche perchè da noi non vt 
cate personalità della critica ta sì deve proprio” cre 
ita In particolare, sù dere che gli‘ antecedenti ‘di 


Letterari 


AD». a se 


un Fieschi fiano Savinio’ ed 


m ona ( si vorrebbe, ‘spaccian 
lo Politi, si ra Ope ione di rilan( 
rie di nutriti e polemici in- Merciale ‘con ‘una va 
rventi pro e contro tale ne critica anzich 
nìfestazione. Schiele 'e da noi Wild 
recando, ora, di ricapito condannabile anche sùl 
ì fatti secondo un prin no rigorosamente ern 


1 al 
tico, oltre che metodologico. 
In quanto provo 


lo ideologico 


completare 


che possa 
esaurientemendt@e 


argomentazioni che, in gl tiamente uno’ stato di 

tra sede (« Pensierd" ed... Ar- trminatezza (conse i 

te» ri, setter@bre 1963), neompletezza.) del 

ho cercato di porre su.un, Yltà-costitutita delle ot 
ano di cronacà e di -co- tività. poetiche, il 'étui rap- 


porto ‘di integrazione: es 


truttiva. polemica, (dato. che, NA x 
ca con la réaltà nòn ‘dppare 


essendo uno degli ordinatori 


della rassegna. sanmatinese, | Più@una volta iposto i qu 

sono .Stato | direttamente Sti. termini, nè identico nè 
( to in causa), dirò che dialettizo, dutig@ue non pro 
una volontà efitica, quale blematico. o .alterriativo 


Non.identico perché 
ta obbiettivamente d 
realtà. che. dovrebbe 


l a che ha visto pratico 
npiego e attuazione a San 
Marino, rappresentà quasi 


una volontà di reagire deci- grare,. non.gialettico perchè 
samente e programmatica non sì pone:aleun altro ele 
ì e all’irrigidimento piage mento come. termine conte- 
matico-valutativo che conse Stuale,. alternativo Perciò 
gue logicamente ad imposta- appunto, . simili. organismi 


oni univoche dell’esperien- 
za artistica, garantendo per- 
ciò l'osservanza dell’infinità 
varietà compositiva e dina- 


minacciano ., di concludersi, 
come-si concludono infatti; 
in.un'attività di ordine me 
ramente poetico e. documen 


mica della fenomenologia tativo in. senso psicologico, 
attuale dell’arte. il che! è contrario alla stessa 
D’altronde;. un’interpreta concezione@della critica, pur 


se ‘in:quest’ultima certi con- 
cetti e strumenti’ v 


zione limitata delle correnti 
poetiche, pur nel disegno di 


n gono 


GIUSEPPE 


x 


* 


tutta 


lo di provo- 


cambia 


i natura d 


li rece 


lezioni più o meno recen- 
intorno allo spegnimento 
ogniveventualità d’alter- 
: va» e intorno ‘al venir 
meno .di indicazioni critiche 
f mancanza di « 
vera discussione ce 


ca oltre a non cò 

segno, fuzionano da boon 
rang risultando così curic 
mente autolesive, in quan 
to corrispondenti. ad una 
certa. coscienza culturale 


parziale, appunto, e costitu- 
zionalmente ingiustificata 
che ve. intesa Come esempio 
di distorsione mentale in 


problemi 


D'altra parte, sulla base 
dell'originaria ed istituzio 


nale distinzione fra.critica e 
poetica, già Tomassoni ha 
lenunciato intervenendo 
nella polemica da queste 
stes solonne certe con- 
taminazioni possibili, non so- 
lo.nel tradizionale esercizio 
critico saggistico, ma anche 
nel settore dell’attività or- 
ganizzativ&; e, in questi ter- 
egli rivendicava ‘a ra- 
e la base scientifica del- 
a..teTV. Biennale di San Ma- 
rino », senza per questo ri 
nunhcialè ad un ben preciso 


Vaglio in tal proposito, rite- 
nendo infatti esatte le 


voche indicazioni fornite dai 
premi. Spingendo, poi, su un 
terreno ancor più sottile la 
ine e rifacendosi (per 
all'impostazione 
dorneriana intorno all’ordi- 
ento concettuale del 
ateriale storico, egli avver 
tiva... che è assolutamente 
)ossibile sia pure entro 
un margine molto ampio 

prevedere stilisticamente gli 
Sviluppi della situazione post 
nformale. Ey%a questo pro- 


il 


posito, va dato atto a que- 
giovane studioso di aver 
tentato, da tempo ‘e tra 
mi in Ialia, una ripropo 
formalistica (in enso 
tico e sulla scorta della 
estetica del Tagliabue) x«co- 
Me superg to del sogget- 
tivismo il malista : l’obiet 


tività spirituale, pensata co- 


me realtà, tende a staticiz- 
7,01 a definirsi cioè for 
malmente (che è poi con 


) di origine fiedleriana, 
almeno secondo la versione 
interpretativa de] Banfi 
Ciò anche, e pro; y 

Int b fenomenologica, 
giacchè proprio in questo 
senso è dato di ricercare una 
«legge» che, pur riduc« 
al minimo lo scarto di 

ta, non limita affatto il va- 
glio (e cfr., da ultimo, L. 
Anceschi « Progetto di una 
sistematica dell’arte »). 


lo 


Isistendo su questo punto, 
che mi pale assai 


importante, ritengo utile 
ricordare e definire, una 
volta per tutte, che la scel- 
ta operata in senso gestal- 
tico, obbeGiva, proprio, oltre 
ad un dovere morale di ]i- 


bertà, alla consapevolezza di 
Geterminare la giustificazio- 
ne di una distinzione, inevi- 
tabile perchè reale, fra scien- 
za ed arte per un verso, e 
tra forme residue e ritarda- 
tarie, per l’altro 

Operata la sc 
mo senso, 
da alternativa che più che 
una scelta rappresentava, e 
rappresenta, una necessità di 
chiarimento ideologico. In 
Questo senso non posso che 
rimandare da un lato, a 
quanto esaurientemente 
specificato, con piena lucidi- 
dà culturale e teoretica; da 
Argan nel suo articolo « Aut 
Aut» (Il Messaggero - 7/8 
1963), ove tra l’altro è data 
una chiarissima nozione di 
«qualità » in senso moder- 
no e mon idealistico (e, cir. 
ca questo nuovo concetto di 
«qualità », sarebbe bene che 
più di un critico rileggesse 
attentamente tale scritto); e 


Ita 
restava 


nel pri- 
la secon- 


già 


dall’altro, alle concrete pos- 
sibilità di sviluppo che ci 
ve no offerte dalla Gestalt- 


psicologie, la quale, anzitut- 
to, ripropone le bh 


Ai} uns 
di una 
nuove orgamizzazione del 
reale attraverso la forma, 


eliminando così dalla proble- 
matica tutte le postulazioni 
contenutistiche, -volta a vol- 
ta strumentate sotto le spe- 
; (che onmai non chokiz- 
zano più nessuno se non gli 


nui collezionisti di pro 
cia) della denuncia, della 
rivolta, dell'inconscio, della 
evasione, dell’erotismo (ona 


one pro- 
surrealità, 


o di una civiltà popolare 
(cercando in tal modo di 
conferire al secolo XX una 
fisionomia patentemente ibri 


AS( 


mi assolva 


imen- 
Bat 
se ho usato un suo ter 


certe 


mortologi 


amente 


ad 


SOIUT 


uale invece 
ne) 
) ulla 
d’altronde 


A A St lA é 


1763 


IL DIBATTITO SULLA BIENNALE DI SAN MARIN 


olemica “ Gestalt” 


GATT 


are in questa sede. M 
yImunque che aleuni 
denti logici, in 
generale ed implicativo, pos- 
sano essere agevolmente re- 
periti in Fiedler, soprattutto 
per quanto riguarda la sepa 
razione fra estetico ed arti 
stico e la caratterizzazione 
della funzione artistica come 
creazione e conoscenza della 
realtà. Come. .in. proposito 
infatti, iaceva osservare 
Banfi (Introduzione agli 
«Aforismi sull’arte» ‘del 
Fiedler),« tanto l’una quan- 


Dare < 


antece 


senso 


to l’altra ‘significano una 
metodica delimitazione del. 
te come obiettività spi- 
uale, la. postulazione di 
una «sua autonomia dalla 
problematica tanto . dei va- 


lori quanto dei processi psi- 
cologici ». 
Ora, dando per 


scontato 
smo, nella versione at- 
tualistica gentiliana che sto- 
ricistica crociana, e immet- 
tendoci- nella linea metodo- 
logica «‘originata da Husserl 
e delineata nei nomi Banfi 
- Paci - Anceschi, simili 
concetti tornano di tutta at- 
tualità e utilità nell'esercizio 
critico, allorchè si cerchi di 
individuare una morfologia 
neogestaltica nei termini di 
un superamento del divenire 
soggettivo esistenziale di una 
oggettività stilistica e for- 
male autonoma; appunto, 
dalla problematica tanto dei 
valori quanto. dei processì 
psicologici. Sul piano ideolo- 
gico occorre, naturalmente, 
rifarsi a Husserl ed. in par- 
olare al suo concetto di 
klammerung:»; ima ciò 
conta è tener. presente 
come il programma. gestal- 
tico, nelle variazioni e nelle 
accezioni che ci fornisce 
oggi l’arte programmata e il 
lavoro di « equipe», va ben 
al di là di un mero .pro- 
gramma di rinnovamento 
dell’indagine della. vita. psi- 
chica (cfr. in proposito Egle 
Becchi: «Fenomenologia ' e 
Gestalttheorie».in «Aut Aut) 
n. 50, 1959), spostandosi in- 
vece su un terreno di au- 
tentico ed obiettivo rinnova- 
mento formale e palesando 
nella sua interezza ed  ur- 
genza i.rapporti ormai inevi 


sie 


ch 


tabili ed ‘ineludibili fra arte 
e industria, fra invenzione e 
programmazione, . fra puro 
intuire e puro fare. In que- 
sto senso ciò è anche un 
superamento, dunque,. della 
teoria della Pura Visibilità. 

Il problema. non. rimane 


così soltanto circoscritto ai 
concetti di « forma forman- 
te », «buona forma », « prin- 
ci} di costanza », « inno- 
cenza della visione »  ecc., 
cioè im definitiva al rappor- 
to percettivo, dunque fruiti- 
vo (così come era stato pre- 
cisato e sistemato, per es. 
da Armheim in « Arte e Per- 
cezione visiva », e da Gom- 
brich in « Art and illusion » 
e in «A study in the Psyco- 
logy of Pictorial Represen- 
tation »), ma si sposta nel 
vivo del fare artistico e suc- 
cessivamente nella distinzio- 
ne di quel fare, dal fare che 
è proprio dell'Industria. 


1 maggior merito di Ar- 

gan (ma non bisogna di. 

menticare neppure il Dor- 
fles che tra i primi in Italia 
ha parlato di Gestalt in 
senso estetico, così come in 
Inghilterra ha fatto lo Ham- 
lyn nel celebre « The Psyco- 
logy of Perception » del 
în questo senso, consiste 
nell’ aver magistralmente 
sviluppato e portato alie 
estreme conseguenze una 


tradizione di studi e di ri- 
cerche che vanno dal Du- 
frenne al Dewey e che in 


Italia sono precisate, sempre 
sul piano della filosofia, da 
luigi Pareyson. Fino a que- 
sti studiosi, però, la proble- 
matica era rimasta în limi- 


O 


ne e solo l’Argan ha saputo 
inserire tutte complica- | 
( e le implicazioni — che 
vi erano Insite nel vivo 
dell’odierna realtà (cfr. « La 
Ricerca Gestaltica» «Il | 


Messaggero » 24-8-1963 e 
«Forma e FormazioNe », « Il 
Messaggero » 10-9- 1963), | 
creando così. un problema 
vivissimo per futuro €, 
nostra eredità morale 
risolvere ed assolvere 


proprio a Questo pro- 
posito, vorrei dil'e che è con 
coscienza sgombra da sug- 
gestioni ambientali o mer- 
cantili che noi giovani e, 
sopratutto, noi dobbia- 


mo avere il coraggio di rom- 
finalmente con ideolo- 
gie ormai decrepite, di libe- 
rarci una buona volta dalle 
ultime scorie postcrociane 
(a chè, l IZ® 


pere 


allora l’esper 
informale?), di abbandonare 
schemi metodologici agonici 
e, ormal, irrimédiabilmente 
sterili. 


el 


Non serve oggi, e non ha 
senso, rifugiarsi in una di- 
mensione onirica; la realtà 


odierna non suggerisce e non 
consente e, come potreb- 


be? — alcunchè di surreale; 
nè, d'altra parte, si confi- 
gurano in concreto, specie 


in Europa, elementi che giu- 
stifichino una protesta di 
tipo dada. Allora, se ci sen- 
tiamo figli del nostro tem- 
po, se veramente ‘erediamo 
nella possibilità di un neo- 
umanesimo nell’ambito di 
una civiltà nuova di cui as- 
sistiamo e contribuiamo 
— al sorgere, non possiamo 
esimerci dal consegnare alla 
storia ipotesi coscientemente 
valide e rispondenti a que- 
sta odierna realtà sociale e 
politico-economica. 


Polemica a Verucchio 


tra artisti e critici 
Verucchio, 29 settembre 


Il convegno internazionale di 
artisti, critici e studiosi d'ar- 
te è proseguito a Verucchio in 
un clima fortemente polemico. 
Alla segreteria del convegno è 
pervenuta una lettera firmata 
da alcuni tra i più noti arti- 
sti italiani, i quali hanno ri- 
fiutato di partecipare al conve- 
gno non condividendo l’impo- 
istazione ad esso data. soprat- 
tutto in riferimento alla Bien- 
nale di San Marino, alla quale 
la manifestazione è legata. Tra 
li firmatari della lettera figu- 
lrano Accardi, Consagra, Corpo- 
Ira, Dorazio, Franchina, Mastro- 
lianni, Music, Novelli, Perilli, 
\Sanfilippo,. Santomaso, Scialo- 
ja, Turcato. 

Nella lettera i firmatari di. 
|chiarano: «Consapevoli della 
iqualità e del valore dell’arte 
litaliana d’oggi, abbiamo il dub. 
ibio, ancora una volta, di tro. 
ivarci di fronte ai segni di quel. 
la volontà di sopraffazione ‘im- 
piegata da qualche tempo a 
forzare il corso della realtà e 
ad alterare la sostanza e la 
prospettiva dell’arte attuale, u- 
tilizzando gli artisti come stru 
menti di una politica persona 
le e non rispettandoli come pro. 
|tagonisti del processo creativo, 
Si tratta di una volontà di ar- 
|bitrio anticipatrice, che sta 
prendendo la mano ad una cer- 
ta critica d’arte, Di fronte a ta- 
jle fenomeno, dichiariamo la no- 
{stra diffidenza e la nostra sfi- 
|ducia verso un costume dive- 
[nuto perentorio. E’ ovvio che 
ila critica non è solo registra- 
izione e che interpretare vuol 
dire integrare e donare un sen- 
so, ma affermiamo con assolu- 
ta certezza che in nessun ca- 
so la critica d’arte può impor- 
Te compiti nè tracciare pro- 
grammi all’artista. E’ questa 
una tentazione a cui la critica 
d’arte militante, in questi ulti- 
mi tempi, non ha saputo resi. 
stere: la tentazione di arriva- 
re in anticipo sulla pittura e 
decretarne già storicamente i 
percorsi e i traguardi ». 

Gli artisti firmatari della let- 
tera, dopo aver polemizzato con 
;jl presidente del convegno, 
prof. C.G. Argan, per i suoi at- 
|teggiamenti critici « incompati- 
|bili con la funzione di studio- 
Iso é storico dell’arte », conclu- 
dono esprimendo la convinzio- 
ne che «l’opera d’arte, anche 
quando si deteriora e si im- 
merge in significati polemici e 
pratici, ha sempre valore di 
conoscenza e di diretta persona- 
le esperienza operata alla ricer- 
ca di una verità ». Per tale ra- 
gione, secondo la lettera, gli ar- 
tisti citati decidono di non 
prender parte ai lavori del con. 
vegno. 


Ca rebiwo ll lune, 
30 sellem k1e 176 3 
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Eduardo Arroyo: «La colomba strangolata ». 


IN Biennale di San Marino 


ltre l’Informale » ne è il titolo, 

che non intende posizioni in con- 
trasto con quella « poetica », bensì 
consequenziali ad essa. Quella for- 
mula però ha il suo peso, sembra 
auspicare che si tratti di una con- 
tinuità positiva e valida, basata so- 
prattutto su una coscienza critica 
rivolta alla stessa «apertura» infini- 
ta di probabilità espressive, che l’In- 
formale propose. Sarebbe interes- 
sante calcolare la quantità di «infor- 
mazione» che contiene oggi un’eti- 
chetta, nella sua risonanza pubbli- 
citaria, prima che il pubblico abbia 
conoscenza vera del contenuto de- 
nominato. E anche alla Biennale di 
San Marino ci sono le opere «attua- 
li» ma poche sono le «nuove». 

Le mostre degli ultimi due anni 
(Boloena, «nuove prospettive», 1962; 
l'Aquila, Alternative attuali, 1962; Fi- 
renze «Nuova figurazione», 1963; San 
Marino, «Oltre l’informale», 1963; 
L’Acuila, «aspetti dell’arte contem- 
poranea», 1963 si dispongono tutte 
sotto il segno della continuità e del. 
l’attualismo, accogliendo con crite- 
rio libero le più differenti esperien- 
ze. Tutti i presentatori della mostra 
di San Marino (Bucarelli, Argan, A- 
pollonio, Aguilera, Cerni, Restany, 
Gatt) hanno parlato di questa con- 
temporaneità», sottolineando il mo- 
mento «aperto» a tutte le possibili- 
tà espressive, manifestando una se- 
te di documentazione sulle più va- 
rie manifestazioni, che avvince co- 
me la speranza di un'eterna giovi- 
nezza. Questo fatto induce a pensa- 
re con un certo timore alla accen- 
tuazione che in questo tempo han- 
no le esperienze di qualsivoglia ti- 
po, pur che siano fornite di un cer- 
to grado di «cultura ». Eppure, le 
stesse mostre hanno voluto indica- 
re alcuni autori e opere che tendo- 
no ad arginare, con responsabile im- 
pegno, una corrente che rischiava 
di diventare sviante poichè concla- 
mava la disponibilità completa a 
tutti i possibili assunti. E, infatti, al- 
meno in alcuni fra coloro che più 


frequentemente ritornano nelle mo- 
stre odierne, si riscontra un atteg- 
giamento più vigile, teso, prima an- 
cora che alla vera scoperta di nuo- 
ve ontologie, a una « dialettica » con 
le impasses dell’Informale, (che ha 
distrutto «ogni categorismo forma- 
le, investendo d’intenzionalità este- 
tica tutta l’esistenza, invadendo l’a- 
rea delle possibilità di significazio- 
ne e comunicazione, identificando 
l’area dell’arte con quella della se- 
mantica », per cui «le direzioni di 
ricerca [oltre l’informale] non sono 
prestabilite né condizionate »), in- 
tende giustamente riconoscere la ca- 
duta di ogni rigorismo estetico, e 
convalida la illimitata libertà che 
l'artista odierno eredita. Il che, im- 
mediatamente fa credere alla ne- 
cessità di una impellente presa di 
coscienza nuova e di responsabilità 
da parte di tutti coloro che voglio- 
no avere a che fare con le opere ar- 
tistiche, proprio perchè il campo che 
si apre dinnanzi all'uomo dilata i 
suoi orizzonti. Ad una così vasta li- 
bertà, deve corrispondere una assai 
più profonda capacità di scelta e di 
sintesi. Invece molte fra le cose e- 
sposte in questi ultimi tempi sono 
sistemabili sotto la capace tettoia di 
«attualismo», e rientrano nella schie- 
ra delle manifestazioni di gusto, per 
un loro quoziente più o meno alto 
di informazione (per tener presen- 
te la chiara definizione data da U. 
Eco in «Opera aperta ») che però 
non è ancora significato, e non dà 
il valore di un’opera. Eppure la spe- 
cula critica attuale, pur tenendo con- 
to dell’utopistica infinità proclama- 
ta dalle politiche informalistiche, in- 
tende davvero sottolineare qualche 
fatto nuovo, che indichi la capacità 
di ordire un tessuto denso di rac- 
conto o legato in tracce reperibili, 
anche se condotte sul senso oscuro 
e difficile delle emozioni più ripie- 
gate e sottili dello spirito moderno. 
Di « riesame del linguaggio » ha par- 
lato Calvesi; di « possibili strutture 
di altre modalità espressive » Agui- 


lera Cerni, di una disposizione « al- 
la conoscenza e quindi alla discus- 
sione », Crispolti; e l'esigenza di una 
più pensoso , più umano e più com- 
pleto intervento nell'opera è senti- 
to come necessario sviluppo da più 
parti; e perchè non dire che le più 
incisive indicazioni di verità convin- 
cente sono state date da autori che 
sapientemente trovavano sollecita- 
zioni già « oltre » anche nel momento 
più esultante o delirico dell’Infor- 
male? Anche a San Marino, la pre- 
senza di artisti come Unterwasser, 
Jorn, Appel, Saura, Dufour, Platshe- 
ck, Halpern, Messagier, Bendini, Ro- 
magnoni, Dova, Guerreschi, Arroyo, 
Monjales, Del Greco, Buerro, Bara- 
tella, Trubbiani, Sangregorio e altri 
ancora, che possono rientrare nella 
così detta « nuova figurazione », è e- 
lemento di contrasto e apre salutari 
discussioni, mentre fa credere nella 
validità di una ricerca personale ra- 
dicata in ragioni ben diversamente 
meditate, che tentano di sfuggire 
alle mutevoli mode sperimentali. 
D'altra parte, nei termini di una nuo- 
va figurazione sarebbe possibile por- 
re anche alcuni autori che sono pre- 
sentati all'insegna di gruppi neo- 
-costruttivi o neo-realisti, e sono 
proprio quelli che, più decisamente 
impegnati nella loro ricerca, spicca- 
no nella troppo ampia antologia di 
testi neoplastici e di nuovo reali- 
smo che è in lettura a San Marino. 

L'’eccessiva sequenza di opere fon- 
date su ricerche razionali, meccani- 
che, geometriche rivela in questa 
mostra uno dei punti più vulnera- 
bile. Anche se i Gruppi che hanno 
ottenuto i massimi riconoscimenti 
dalla giuria dei premi (composta dai 
Direttori dei Musei d’Arte Moderna 
di Roma, Torino e Ljubljana) pre- 
sentano aspetti interessanti, sottili 
obiettivazioni di idee e concetti, e, 
nella coralità degli intenti si mani- 
festa qualche promessa di meglio de- 
finite scoperte. Tuttavia non si can- 
cella, di fronte a tali opere, l’impres- 
sione di una pericolosa scadenza 
verso l’impersonalismo, verso una 
scialba acclimatazione a teorie di- 
scusse insieme, forse perdendo trop- 
po tempo a discuterle, così che il 
compimento dell’opera è ridotto a 
segni sempre più enigmatici e qua- 
si facili, tanto sono semplificati. Co- 
me nelle stilizzazioni riprese ab ovo 
del Gruppo Zero di Dusseldorf. Ma, 
mentre le sculture di Hiltman han- 
no una latente vitalità, che può sfo- 
ciare in elementi di nuova figurazio- 
ne drammatica, in altre opere (caso 
estremo quello di Graubner) nell’in- 
tenzione di riuscire ad una pura lu- 
ce, per scacciare la « torbidezza » 
del mondo (come ha detto Piene, al- 
tro pittore del gruppo; vedi G. Dor- 
fles: « Discorso tecnico delle arti »), 
pare che, cacciata questa dalla fine- 
stra dei concetti, rientri dalla por- 
ta, magari come le modelle di Yves 
Klein (le cui letterarie negazioni 
sono state testi teorici del gruppo 
Zero) imbrattate di colore. Allora 
Fontana e Dorazio (pure esponenti 
alla mostra berlinese dello Zero, nel 
marzo di quest'anno) avevano già 
esperito forme di più densa concre- 
tezza, protraendo almeno l’abile ap- 
plicazione febbrile, a sostegno di 
una tabulatura quasi paesistica o 
preziosamente analogica. 

Altri gruppi, le cui opere paiono 
presentarsi con un complementari- 
smo suggestivo, ma che sospende 
dunque il giudizio sul singolo auto- 
re, propongono esperienze di rigoro- 
sa struttura. Eppure già oscillano 
fra neo-plasticismo e una iniziale 
complicità di carattere più episodi- 
co, con qualche lume narrativo, le 
opere dei giovani del Gruppo Uno 
di Roma. L'astrazione geometrica si 
tinge di annotazioni psicologiche, 
tentando di uscire dalla pura allu- 


tana o il quadro dell’Accardi si 
impongano con l’energia e la vitali- 
tà di un comportamento, e come 
invece anche i migliori degli astrat- 
to-concreti cerchino la salvezza del 
quadro in un equilibrio formale che 
è in realtà un compromesso. Un’os- 
servazione analoga viene suggerita 
dalla sala dei giovani fiorentini, seb- 
bene in essi sia soprattutto il ri- 
corso di mestiere ad apparire 
determinante a scapito della signi- 
ficatività del gesto, in modi diversi 
da Moretti a Antonio Bueno a Lof- 
fredo. Mentre è inconcepibile che a 
distanza di anni Scatizzi possa ri- 
ferirsi con richiami così scoperti a 
Chighine. 

Una constatazione è inevitabile di 
fronte alla rassegna dell'informale: 
il materiale a disposizione, salvo per 
alcune personalità, è quello che è. 


Carla Accardi: « Turche- 
se-rosso », tempera, 1963. 


ma la scelta di Barilli, con le sue 
esclusioni conseguenti alla presa di 
posizione critica, ci sembra che ab- 
bia peggiorato la situazione. Cer- 
cando di circoscrivere in modo per- 
sonale l’essenza dell’informel (ter- 
mine efficiente, invece, in senso 
stretto, storico oppure proprio in 
nome della sua ambiguità che lo 
rende utilizzabile genericamente per 
tutto quell’insieme di produzioni 
del dopoguerra sorte in contrasto 
con una nozione abitudinaria dello 
spazio pittorico), Barilli si mette 
in una situazione inestricabile. Per 
esempio, se esclude dall’informale 
Burri, Fontana e Capogrossi perchè 
«non riescono a evadere dalla di- 
mensione sintattica », non si vede 
come possa includervi Tobey, che 
elabora la sua opera con una consa- 
pevolezza sintattica che è certo più 
dell'ordine di Burri o Fontana che 
di Pollock. D'altra parte, se Barilli 
afferma che Pollock, Fautrier o 
Wols «evadono dalla dimensione 
sintattica » non può interpretare in 
modo analogo l'atteggiamento di 
Morlotti o, peggio, di quegli artisti 
per i quali l’informale ha significato 
soprattutto pittoricismo informe. 
Perchè è evidente che Morlotti è 
dentro una sintassi ben precisa di 
derivazione post-impressionistica, os- 


sia retinica — basata insomma sul 
dipingere dal vero — mentre gli in- 
formali europei e americani hanno 
dato luogo a una invenzione del se- 
gno il cui valore sta anche nel di- 
stacco definitivo dalla predominanza 
della sensazione cromatico-luminosa 
dell'esperienza ottica. Insomma dal- 
le distinzioni di Barilli, per noi inac- 
cettabili, viene fuori dell’informale 
italiano un panorama inutilmente 
confusionario. 

La conseguenza più preoccupante, 
però, è di altro genere e cioè nei 
confronti dei giovani. La sua impo- 
stazione porta Barilli a convalidare 
un insieme di fatti a cui non va cer- 
to negata esistenza, ma di fronte ai 
quali crediamo nell’opportunità di 
un atteggiamento molto critico. Se 
nel passato pittori di un grande im- 
pegno stilistico come Wols o Pollock 


valentemente romani. Essa vera- 
mente costituiva il punto cen- 
trale della mostra e la sua occasio- 
ne di riscatto (mentre un’altra zona 
stimolante era quella curata da 
Dorfles): finalmente si aveva l’im- 
pressione di uscire da una pittura 
di rimpasti, sostanzialmente incapa- 
ce di creare i mezzi espressivi di 
un'arte a livello del proprio tempo. 
Il cordone ombelicale, più forte dei 
motivi di opposizione, che lega le 
sale precedenti dal ’900 a oggi, appa- 
re rotto con Burri e Fontana, Accar- 
di e Capogrossi, Rambaudi e Dora- 
zio, Gallizio, Perilli, Novelli, ecc., fi- 
no ai giovani variamente promet- 
tenti e a fuoco nelle loro ricerche: 
Angeli, Festa, Schifano, Merz, Unci- 
ni. Non che tutte queste personali- 
tà siano autentiche, alcune non esco- 
no dai limiti di un intellettualismo 


Mario Merz: «Roccia fiorita ». 
Il dipinto è dell’anno 1962. 


sono serviti a autorizzare un confu- 
so atteggiamento mentale e, di con- 
seguenza, una produzione di livello 
spesso scoraggiante, sarebbe tutt’al- 
tro che augurabile che oggi, sulla 
base di fragili acrobazie critiche, dei 
giovani si sentissero giustificati fin 
dai primi passi nella loro facilone- 
ria: escludendo pure Romagnoni, il 
discorso vale in generale. 

D'altra parte è facile rendersi con- 
to che la distinzione di Barilli fra 
informale come arte di un « mondo 
primordiale » e nuova oggettività 
come arte di un «mondo a uno 
stadio più avanzato » è solo un 
espediente a cui viene da rispondere 
senza sforzo che la primordialità 
del mondo di Wols è connessa a una 
situazione totale di presa di co- 
scienza che si è rivelata uno dei 
modi più evoluti di reagire a una 
complessità della vita contempora- 
nea, mentre lo stadio avanzato degli 
artisti della nuova oggettività ci 
appare dalle opere il risultato di 
una primordialità psichica e di co- 
scienza nel senso letterale del ter- 
mine. 

Pensiamo che il premio del Fiorino 
avrebbe potuto essere assegnato nel- 
la sala allestita da Marisa Volpi, che 
accoglieva alcuni maestri fuori con- 
corso in un contesto di artisti pre- 


culturale, ma servono anch'esse — 
nell'economia del momento — a 
sbloccare in direzioni varie le im- 
passes della nostra situazione secon- 
do aperti suggerimenti di metodo. 
Presentati da Dorfles, con una 
sala, i giovani dell«Arte  pro- 
grammata » hanno rimesso in 
causa le ragioni della struttura del 
linguaggio artistico: sulla base di 
recenti conquiste nel settore della 
fisica e della psicologia della perce- 
zione hanno concepito delle opere 
nelle quali un dato di movimento 
reale crea continuamente come un 
divenire della forma. Magneti na- 
scosti provocano spostamenti e com- 
binazioni di elementi appositamente 
studiati, ma anche speciali strutture 
di materiali o speciali lavorazioni 
permettono, con lo spostamento del- 
lo spettatore, di vedere l’immagine 
progressivamente muoversi e alte- 
rarsi: Anceschi, Boriani, Getulio, Co- 
sta, ecc. In un ordine d'idee non 
troppo dissimile, ma con un signi. 
ficato plastico che individua l’opera 
al dilà di ogni pura e semplice po- 
stulazione di principio, Castellani: la 
« Superficie rossa » ’'63. pur nel suo 
rigore, sottintende una complessità 
di invenzioni che garantisce del suo 
sviluppo. 

Carla Lonzi 
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ILE CONCLUSIONI DEL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI ARTISTI E CRITICI , 


L’arte non può ignorare la società che la esprime 


Se la storia dell’umanità è sempre proceduta attraverso processi rivoluzionari, 


inviato) 


Riccione, 2 ottobre 


Si è concluso nella sala delle 
Riunioni della Azienda di Cura 
e Soggiorno di Riccione il Con- 
vegno Internazionale Artisti Cri- 
tici e studiosi d'arte con un ri- 
sultato molto importante di re- 
lazioni e dibattiti che hanno in- 
vestito un’area di. notevoli 
ressi di pensiero e di critica par- 
ticolarmente sul tema «Arte e 
Libertà ». « L'impegno ideologico 
nelle correnti artistiche contem- 
poranee ». « Poetica ed Estetica 
nel. ‘pensiero contemporaneo ). 
« Arte e Società contemporanea ). 

Ci ha porto occasione a parti 
colari e interessanti considerazio- 
ni Pierre Restany che ha detto 
fra l'altro: «lo sviluppo del mac- 
chinismo e dei processi di mec- 
canizzazione conseguenti ha pro- 
fondamente alterato il rapporto 
«uomo-natura ». Di là è nato 
il senso dell'assurdo moderno e 
l’idea di una fine apocalittica 
della civiltà per eccesso mecca- 
nico, il regno dei robot distrut- 
tori degli uomini senza anima. 
Alla nostra epoca. come a dire 
all’epoca della seconda rivoluzio- 
ne industriale è il momento do- 
ve il nostro pianeta si appresta 
ad essere immerso in un bagno 
di energia. La natura non è più 
romantica né pastorale; essa sì 
identifica puramente e semplice- 
mente al fenomeno sociale nel 


(Dal nostro 


inte- | 


suo insieme: Natura e. Società. 
La nostra consapevolezza della 
natura è soprattutto sociale. La 


natura non esiste che nella. co-| 


scienza sociale dell’uomo ». « Da 
questo punto di vista la cosciens 
za dell’artista ha detto Ugo 
spirito — non potrà non venire 
potenziata dall’orizzonterinfinita- 
meute più vasto della società di 
oggi-e non potrà non avvertire 
il senso di una libertà nuova e 
diversa. Ma l'artista avvertirà 
soprattutto che la unificazione 
conseguita implica un’opera di 
collaborazione alla quale anche 
lui è chiamato e che non gli con- 
sente più di considerarsi chiuso 
in una astratta soggettività pri- 
vilegiata. L'arte si risolverà sem 
pre di più nel. suo carattere so- 
ciale e assolverà. il. proprio. com- 
pito con tale superiore  co- 
scienza ». 
« Per 


l'educazione all'arte 
astratta ha. detto in un altro 
punto della»sua xelazione Ugo 
Spirito. — invece ilbproblema ha 
carattere speculativo:per da frate 
tura prodotta dall'arte. astratta 
nel contesto storico? Comexsi ri 
pristina Jo «iatus» fra speciali: 
sti e massa? C'è-innanzi tutto 
una divisione. fra competenti e 
competenti ». 

A questo proposito bene si pre- 
cisa il concetto di Giulio Carlo 
Argan per cui il rapporto tra ar- 
tista e critica proprio perché 
rapporto dialettico e di coopera- 
zione è ricco di difficoltà, ma in- 


nanzi tutto deve mantenere l’e- 
quilibrio. Il critico deve essere 
considerato uno storicò che non 
si sottrae al suo compito fonda- 
mentale che è quello di pensare 
non solowal particolare, ma al: 
l'universale: Egli ha infatti affer- 
mato che da corrente ghestaltica 
non identifica (è0nmeno che? mai 
confonde) \tecnologias ed estetica, 
estetica «®da etica;.\Ima «che solo 
una‘ tecnologia, guidata» da, una 
coscienza. del valore può+situarsi 
nel campo: etico je che.solo una 
tecnologia situata nel campo eti- 
co può considerarsi una,tecnolo- 
gia rigorosa. : 

Il singolo! disperatamente. solo 
nel'deserto ètl’individuo. disarma- 
to preparato ad essere»inghiotti- 
to dalla massa. Le «eorrenti arti 
stiehe che vanno in cerca di in- 
dizi e di sintomi e si limitano a 
constatare con indifferenza o ma- 
gari a denunciare con ira la. si- 
tuazione appaiono sul piano mo- 
rale. e politico pericolosamente 
rassegnate e già di fatto alienate. 

"Qindi bene ha affermato ‘nel 
sui ‘intervento ‘Rosario Assunto: 
«Nessunseritico impone una di- 
réezione, dire .che in un certo mo- 
mento la direzione più utile è una 
certa direzione significa ricono- 
scere l’importanza della critica 
che è quella di fornire al filosofo 
dell'arte quelle chiarificazioni ne-| 
cessarie fra poetica ed estetica 
L'estetica ha bisogno di prendere | 


conoscenza delle poetiche e. la 


critica è appunto la mediatrice 
fra la filosofia e l’arte». 

Proprio per questo non vedia- 
mo il pericolo espresso da Mor- 
purgo Tagliabue: «La rivolta de- 
gli artisti contro il concetto di 
arte *nella critica ha un fonda- 
mento nella venuta meno della 
componente naturale, emozionale 
che-»*è:' proprio dell’arte in senso 
almeno tradizionale perché. le 
estetiche hanno dato poca impor- 
tanza alla socialità dell'arte e ciò 
perché verteva su una comunica- 
zione dell'arte individuale, cioè 
espressiva, non sociale cioè comu- 
nicativa ». 

«Un contributo in tal senso 
non ci può venire da una este- 
tica semantica — ha dichiarato 
il Gruppo di artisti " Tempo 
Tre”. di Genova — non verten- 
do più il probiema sulla ricono- 
scibilità o meno dell'oggetto, ci 
può.invece giungere da una idea 
ghestaltica.del fare come è stata 
recentemente teorizzata da Argan 
e puntualizzata da Gatt». 


Alla mozione presentata . dal 
pittore Vedova sulla necessità del 
rispetto della libertà e persona- 
lità dell'artista ha fatto seguito 
la dichiarazione di Francastel che 
rivendica l’importanza che deri- 
va dall'opera rispetto alla teoria 
e ancora un breve intervento di 
Ugo Spirito che ha tenuto a sot- 
tolineare che il critico ha una 
responsabilità di pensiero non 
certo minore’ del filosofo stesso. 


Ma le conclusioni del Convegno 
sull'importanza dei problemi che 
sin dall'inizio si erano profilati 
di grande interesse sono state 
magistralmente tratte dal profes- 
sor Argan e ne è stata testimo- 
nianza l’unanime e profonda ova- 
zione di tutti quanti lo ascolta- 
vano. 

Egli ha affermato la. validità 
di una dialettica in atto e la du- 
plicità di atteggiamento di un 
unico problema dato come risolto. 
Il primo tecnico metodologico e 
l'altro di carattere politico ideo- 
logico. Fino a che punto egli si 
è domandato essendo uomini 
impegnati in una azione politi- 
ca possiamo assumere una posi- 
zione di intervento e di azione 
politica? L'uomo che procede se- 
condo una metodologia rigorosa 
vive anche in una rigorosa posi- 
zione morale di uomo. politico. 
La condizione della tecnica che 
oggi provvisoriamente sì chiama 
ghestaltica compie una serie di 
operazioni che non esclude la co- 
noscenza della realtà del mondo, 
la definizione continua dello spa- 
zio e del tempo. Questo rientra 
nell’ambito dei gruppi, dei sin- 
goli, delle collettività. E' indub- 
bio che tutte le posizioni artisti- 
che odierne hanno aperture. Una 
posizione di dialettica storica, 
una volontà di rinnovamento non 
può essere limitata. Non possono 
esistere battaglie senza una guer- 
ra che tutte le comprenda, Tra 
correnti apparentemente opposte 


si può affermare che volontà d’arte deve essere volontà di rivoluzione 


una dialettica pure si è istituita 
negli antenati, dell'una e dell’al- 
tra tendenza di oggi. 

Il problema della morte del- 
l'Arte nel tempo in cui Dadà e 
e Stijl coesistevano esisteva in 
una maniera più forte che oggi. 
Risaliamo a Van Gogh e Rim- 
baud. Se l’esistenza è relazione 
la rottura della relazione è in 
Van Gogh perché sapeva che vi 
è un momento che si esiste non 
con, per, ma si esiste in sé per 
il momento del morire. Anche 
Rimbaud ha richiamato il senso 
delia morte ma da quel momen- 
to l’arte in quanto realizza la 
morte come esistenza è una lot- 
ta alla morte. Tende a porre la 
vita come una libertà di conqui- 
sta contro gli ostacoli che le si 
frappongono. Vi sono molti modi 
di riscattare la morte come co- 
scienza urgente e un solo peri- 
colo: che l’arte nom sia suffi- 
eientemente cosciente. Non pos- 
siamo vivere da uomini non po- 
litici come non possiamo vivere 
da atei in uma civiltà religiosa. 
Non dobbiamo credere che tra la 
arte che si dice popolare e l’arte 
che si dice di tecnici si debba 
definire una società in astratto. 
Di questa società bisogna rico- 
struire la storia che è sempre 
proceduta attraverso processi ri- 
voluzionari. Non credo che si pos- 
sa affermare oggi una volontà di 
arte che non sia una volontà di 
rivoluzione, 
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